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A V V I S O 

, DEtr IMPRESSORE ' 



LETTORI 



.LTando avrete, o Lettor cortefe, veduto 



il titolo di qucfto Ragionamento, e poi 
v'inoltrerete a legger l'Opera, vi patri chi 
elfo non corrisponda gran fatto al foggerò), 
dì coi tratta l'Autore ; ma allor quando a- 
»rete finito dileggere, rimarrete con vinro eh' 
eflb tìtolo è una conferenza inferita pur trop. 
po evidentemente dall a trattata materia . L' Aa- 
tor fi riftrigne a fcrivere fopra un Colo ed in* 
fimo articolo dì educazione, che fon leScuoIc 
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prime prime di legger e fcrivere de" fanciulli, 
era. quelle anche delle Scuole foltanto pubbliche 
e volgari; che delle privare non vuole inge- 
rirli a far parola. Di que (Ve Scuole però fi lo- 
fofieamcntc rilevando i difetti per balorda 
trafeuraggine corfi finora, e i requiiiti mo- 
ftrando non difficili a recarli in pratica, di. 
ad intendere aliai efficacemente il danno gra- 
ve aha. dai primi^deriv^a e il grandiffimo 
prò die da'fecondi verrebbe per-la gioventù, 
e per tutta quanta la Società; d'onde a tut- 
ta ragione rimprovera , che da un redo di 
barbarie È comprefo ancora quello fecolo » 
il quale tra gli elevati voli delle Scienze 
più fublimi cerca foventc in vano quel be- 
ne dett' Umanità^ che dalle cofe più a noi vi- 
cine e triviali c cofa agevole il procaccia. 
ftf;i!ov . !*;,. --:.;J -, . 

; Così è ; i meni della noftta vera e foHda 
feliciti per lo più fon ripetiti nelle .cole a. noi 
più- vicine e minute,. poiché non volle l'Au- 
tor della. Natura, che troppo da lungi avef- 
fimo a gir in traccia di ciò, che a nói dia 
perfezione e piacere; e chi non ha 'deLbar- 
bato, cerca quefti, e li appretta colli mag* 
gior diligenza pria di muovere verfo oggec- 
»i più alti, rimoti, e di frutto incerto. Ciò 
fé- 
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fegnatamentc vale allorché fi tratta di educa- 
zione, poiché fi fa, che in quella le prati- 
che anche più picciole hanno ìnfiunb per tut- 
ta l' umana vita alle confeguenze di male o 
di bene le più rilevanti. 

Narra l* eloquentiffimo Greco Dione Cri foiìo- 
mn, cheavendo gli Arenici! fpciiiro A-nbafcia- 
doriall'Oracol dìApolline a chiedere con quali 
iftituti e leggi regolar doveffero la lor Città 
a i:itcndin;ei'.tO ch'eia ghj>ne:lt a'r.o (loro piit 
florido e confidente, il Nume rÌfpofe loro , 
che beata farebbe quella Repubblica , in cui 
i genitori appendciléro alle orecchie de' (or 
fanciulli quanto v'ha di più prciìofo al mon- 
do. Ecco o.i (giacche facile ad intenderli è 
rentmna) la tona fotprwwcr.te che hanno le 
prime notizie fatte udir da fanciulli» cagio- 
nare la buona ventura non fol di eflì, ma del- 
le Società particolari , e dello Stato inte- 
ro, dove la fcelta, e più ancora il complef- 
fo di effe fia ben diretto a correggere, c a 
perfezionare la viziata noftra natura . Or per 
appunto un tale giudiziofo allbrt imeneo di 
contezze parte nccclìarie, parte utili c quel- 
lo, o Lettore, ch'io vi porgo nel Ragiona- 
mento prefente , c fc fino al fermine ne fare- 
te confiderata lettura, farete meco d' accor- 
A j do, 
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do, ch'io non v'ho Infingalo con vana pro- 
metta. Leggetelo dunque, giovatevciK>c vi- 
vete felice. 
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SAGGIO NOTABILE 



t>'"l BARBARIE, 
In cui fla per anche avvolto l 



ijpa Uff talvolta per ilariri di cuore , tal- 
Vyk "olU fardonicaipenfe e con .ifdegno 
- fe.mpreehè in quache libro mi avvien 
di leggere certi elogi del. noftro fecolo , che 
tanti o buoni uomini) od anche Filofofaftri 
chiamano Secolo f ilofofico , Secolo Illumina- 
to, Secolo in cui. s'è {coperto finalmente in 
che confifta il vero Capere , e fi è per qua- 
lunque Ragionevole difpacciato il fenderò che 
ad elfo cpndncte. . Siccome^ la natura ha per 
fuo fine .neceflfario la feliciti, che confifte ne!!' 
elìere noi liberati da' mali , che ci tribolano , 
ne! procacciar i beni cui fumo a portata di 
A 4 prò- 
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procacciare, e per ultimo di confeguìr quel 
'bene compiuto e fupremò, ch'elfo per fe'fo- 
lo, e per cui folo le altre cofe fon defidcra- 
■bili; cosi riè più nè meno la fapienza vera 
confìfte nel mettere in villa i mezzi più ac- 
conci, più corti ed efficaci, che conducono 
alla detta feliciti. Or quanto ancoraci man- 
chi rifpetto a dq in mtte affino'. fcVcfcmc 
ed atti , e Angolarmente in quelle , 'cne alla 
feliciti fan gradino immediato, come [eleg- 
gi, la Politica, la Morale , e" farebbe facile 
il dimoiarlo, o colf indicare il difetto di 
molti lumi e prweipj.per effe neceffarj, .non 
ifvelati ancora, o col recar innanzi molti er- 
roLi enormiffimi, in cui fono cadmiai ndfkl 
di tanti Legifti , e Politici , e MòralilH. I„ 
quelle ignoranze, ed .errori Co ben di certo , 
che i moderni lodatori del fecolo trovereb- 
bono anclie più del bifogno per arroflire àé' 
gloriolì epiteti, di cui gli fono prodighi ; ma 
non è qui luogo da parlarne, -perchè altro è 
per ora il mio feopo. Un mancamento solo, 
é quello foienniffimo nella ediicazion de* gio- 
vanetti (eh' è un articolo de' più feriali alcort- 
feguimento dell'umana feliciti ) batterà per ogtti 
altra cofa a fer conofeere quanto fiamo per 
anco addietro nel vero faperc, ed anzi a fj 
ffk> 
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ficcare pfopriafncntc la barbarie , in cui ci 
troviamo ancora immetti;: - 

E in effètto più egli e un lecolo illuminato, 
e pìà ha "to' ««raproporzionana allaimporran- 
za delle cote , le quali decidono de! noftro ben 
edere.. Ora è noto a tutti, che il primo e 
più gran mezzo per liberare gli uomini da' 
mali , che li tormentano) e per felicitarli, e- 
gli c quello di perfezionar e correggere l'in- 
telletto loro-, e la volonti, che fono le fola 
potenze, colle quali effì operano a dritto, o 
a torto, e quindi debbon godere , o patirà. 
Noto è ini oltre , che il tempo più favorevole, 
e per lo piiìtinico ad un'opera tanto grande^e 
difficile èqirello delle prìmefeùole de'fanciul- 
li : e diffi più favorevole ,' perchè la mente 
d'un fanciullo, vergine ancora , nè d'altro 
preoccupata , s' imbee facilifiì miniente di co- 
gnizioni fai libri e tanto tenacemente, chenon 
le rinarriti in tutta la vita; e l'animo dieC- 
{o frevero da gagliarde pàffioni, nè per an- 
co padrone d'un' intera libertà, ma per op- 
pofìto fleflibile ad ogni poco di timore o ve- 
recondia , ' non cosi facilmente ributta la 
buona Temenza, che in effo fi vuole fparge- 
re. Soggiunti poi anche, per lo più unico, e 
ciò non tanto per la refiftenza , che dopo 1' 
Mi 
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età tenera trova un educatore peli» durezza:? 
piflìoni degli educandi , quanto perchè la 
uiaflìma parte de' giovinetti dopo le inftru- 
aioni delle prime fcuole fancMe&he altre 
non ne udiri, lìccome il più degli uomini 
tolto dopo fi rivolgono aimeftieti , alltazien- 
èe, ai teloni ce. 11 più grande $ . ierip affar 
dunque per chi da fjolto non ritrae gli oc- 
chi dal fine, a cui tutti rendiamo per necef- 
fità di natura, dev'effere di apprettare appun- 
to per i fanciulli una raccolta A' infegnamen r 
ri badante a prefervarU per tutta la, tot vU 
ti (lugli errori e vizj, che faranno le cagio- 
ni precìnue della lor infelicità , di verità e; 
ritrovati , che lor agevolino il penlàre e 
perar ordinato s e quelli ritrovati , verità , 
-jnfegnamenri inculcati più o meno fecondo 
la- lor rilevanza, e difteli nel modo più fa- 
cile, fcnfibile, naturale , ameno, eccitante, e 
più affacentefi a quella tenera età . Intanto perà 
«jnefto noftro Secolo, in cui erette fi veggo- 
no rante Accademie, v'ha delle Società, che 
jptx vocazione anco religiofa fon deputate al- 
l' ammaeftramenro' de" giovinetti; fecolo, che 
-a migliaia ci ha dato libri o dannofì , o di 
fola «uriofità vana, U detta raccolta necef- 
faria, cotanto «e l'ha data elfo ancora? Op. 

pure 
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ynre non fi lafciano anzi i fanciulli perdere 
miferamenre que' primi anni felici, c foli op- 
portuni per la tanto bella occafione <T . un 
luftro anche intero di fcuola. feriz a imprimer 
loro quafi alcuna cognizion utile ; e in vece 
per tutto quel tempo fi condannano a con- 
fiimarfi intorno ai Fior di yirtit , p ai Gìofa- 
fitttif i quali dai medefimi neppur fono in- 
teli mentre fi affaticano di acquiftar intorno 
»d efB la perizia dileggere? H primo umano 
■mezzo adunque , il più grande , c più foet* 
«echi per la feliciti nofìranoinon l'abbiamo 
ancora. E «ontutto ciòfecondo molti egli è il 
noflro tuttavia il Secolo Filolofico . Oh infe- 
lici penfàtori! 

Ma non monta eh* io qui declami contro 
coretti filosofanti i giacché quantunque ragio- 
nevole, vana nondimeno farebbe forfè la mia 
invettiva. Ragioniam piurtofto del come po- 
ma compilarli un Corto di libretti utiliittmi 
pe' fanciulli , e del modo di adoperarli, ciò che 
potrà, cilere di qualche vantaggio, fc alcuno 
maflimamente di quelli , .a cui la Presidenza 
ha melTo in mano de' mezzi , onde far che 
quefta imprefa abbugfccuzionc, vorrà per lo 
iene de'fuoi profGmi favorirne U progetto . 
£ dove a taluna di sì fatte peefoee avvenif. 
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fé di leggere quello Scrìtto, quella in parti- 
colare io prego qui anticipatamente a favo- 
rirmi di feria attenzione , c tofto incomin- 
cio. 



■■■ -ì. 




QUando fi tratta di educazióne, fi trar- 
rla di aver a condurre un cieco per li- 
na via difficile ad un termine tranquillo e 
beato, al quale un'cffenzial tendenza lo fofpi- 
gne violentemente e irrepugnabilmente . In 
fatti ogni uom che nafce al Mondo viene in 
liti pacfe per lui nuovo, fecondo di molti bo- 
ni , e mali , che fon come forieri e fauno 
ftrada ad un bene fomtno, e un male eftre- 
mo, e per quello paefeècoftretto egli a cam- 
minare iti compagnia di gran numero d' altri 
ciechi come lui tra mezzo a mille difficoltò 
che gl'impedifcono il confeguimento de' pri- 
mi, e tra mille errori ed inciampi , che ad 
ogni paflb il mettono a pericolo di traboccar 
ne' fecondi. Ufficio egli è adunque del Diret- 
tore di queft' uomo nuovo di renderlo bene 
intefo de' mali e beni, che vi ;£ feoritrano , 
degli orticoli che fi. frappongono ai beni, e 
de' mezzi che vi -conducono, liccome altresì 
del- 
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delle cautele per ifchifare i mali, e de'rime- 
di poiTibili' ancóra, dove in alcun dì elfi egli 
fotte gii caduco . Quelle fono le contezze , 
delle quali deve un Educatore nel miglior mo- 
do fornire l'allievo fuo, fe vntjl renderlo fa- 
vio, o, che vale lo ftcflb , ben drizzarlo al 
fuo fine, e guai a lui fe vi manca , perchè 
un Maeftro, che quanto citi fc, non fa ral- 
lino favio, è reo d'un delitto de' più irrc- 
mìJSbili' . ■ ■ ■ i . ■. -. 

Ma fe chiame ad efame il tenor delle pre- 
fittili fcnole di leggere , Jcrivcrc , c Aritme- 
tica , deh quanto vanno effe lontane da un 
tale officio fia riguardo ai libri die nelle 
medefime fi adoprano, fia riguardo alle ma- 
terie in elfi libri contenute, fu riguardo al- 
l' efercirar in quelle i giovinetti . Il vedre- 
mo in tuttetre quelli articoli , ciò che per 
appunto ci fomminiftreri la divisone dique- 
fto Ragionamento. Eavvertiamo a bel princi- 
pio, che concilo non intendiamogli diripro- 
rare tutto ciò che in dette fcuole al preferi- 
te fi pratica , nè di affermare eh' effe man- 
chino di tutto quel di bene che aver do- 
vrebbòno ; poiché guardi Dio che giunti fof- 
fimo a cotal legno : intcndiam folo colle ag- 
giunte, diminuzioni, e cambiamenti che ac- 
ccn- 

A 
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cenneremo , di far rifultare ini fiftemi , chi 
abbia quella novità e pecfezion reale , che 
con graviamo detrimento della gioventù irt 
effe per anco non fi rinviene* 

E per cominciar da* libri i offervo , che 
que' Maeftrì , i quali .meno male degli altri 
fanno tali fcuolc » adopranó almeno i , un 
Compendio dì Dottrina Griittani ( a , nn 
qualche libretto contenente vàri documelvi 
morali , come il Librette -, che dicono , de" 
Vachili: %, t Ufficio della B. Vergine in 
latino per avvezzar i giovanetti à leggere fi 
pronunciar latinamente varie preci della Chic- 
fa, colle quali- fiam folici preftar una parttì 
del culto dovuto al Supremo Edere. 

Quanto a me , ben lungi eh' io fra per 
cenfurare chiunque fa ufo per le fcuolc pri- 
me di sì fatti libri , io li eforro ad; adope- 
rarli quando non abbian di meglio ; dico 
foltanro, ch'effi non badano', di lunga mano 
ad ottener il frutto , cui fiamo in diritto , c 
anzi dobbiamo efigere dalle dette prime fcuO- 
le; e ciò non folo per la maniera imperfet- 
ta, onde gli accennati libri ft veggiono finoc 
compilati ; quanto perchè alcuni altri libri 
richiefti ad una buona ifììtuzione ci manca- 
no affolutamente. 

E per 
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E per far innanzi parola di quefti ultimiì 
dico in primo luogo che ci manca un libro 
imprefló in bel caràtteri corfìvo a modello 
d' imitazióne per lofcrivere de' fanciulli, coi- 
tenente -prima un centinaio d'efcmplari, v. gi 
d" un Verfo e" mezzo l' uno , : c poi un cenri- 
Ba}W "ti g, di brevi e'belliffime lettere d'ó* 
gni fpecie ì 'cioè di preghiera j dì raccontane 
dazione, di ttmdoglienzs te, e quelli efcnV 
piaci ©.quelle lettere tutti aventi in fe qual- 
the verità importante, qualche rifleflb ing> 
■fctìbioy la (coperta di qualche ftolco pregiu- 
dizio, di qualche dannofo errore , lo diftè- 
glimento da qualche dì/ordine, 1' eccitamene» 
gagliardo à qualche penfiero , parola , o » 
iion virtuofà. 1 ' . . ' ■" 

Se a tal óra che un Educatore infegna al- 
l' Allievo fuo qualche atte, come di legge- 
te, o' (etivece , può valcrfi come di mate- 
riali per la detta arte di contezze ìmprefle, 
fa fcritte, le quali acutfeano, drizzino, inal- 
zino l'intelletto di lui, c ne rettifichino e 
perfezionino la volontà , e ciò non faccia-, 
ci Cade al certo in una DmÌmone imperdo- 
nabile -, poiché trafeura 1' occafìon più bel- 
la, e lafcia panar il tempo più opportuna 
per tenderla faggio e felice. Oltreché ben i 
fa 
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fa che il fine di qualunque cofa, c molto 
pili d'ogni arte, non è poi altro che l'ope- 
rare fecondo la verità e la. virtù , e che lo 
fteffo diletto , che altri può fenrire nello c- 
fercitarfi in quella tal cofa, è vano e fcioc- 
co femprechè dai retri movimenti delle no> 
flre potenze vada difgiunro . Imperò, fe le 
prove dell' arte medeiìma potendo far che. lì 
aggirino intorno ad oggetto viratolo , que- 
llo da colui che opera, non fi curi, egli £ 
manifefto eh' ci fi dilunga dallo feopo natu- 
rale, dell' arte accennata., omena, dirò .'così, 
de' colpi all' aria; fe non vogliamo anche 
dire, che per lo più pofitivamentc e diret- 
tamente cagioni nocumento , come nel calo 
noftro, poiché non v' ha quali mezzo, e. i 
giovanetti o impareranno a parlar e.fcrive- 
re cole buone e utili, o a cinguettar fenaa. 
coiltutto, e anche ftoltamentc co' loro finti- 
li. 

Torno a dir dunque, un. libretto di brevi 
fentenze, e lettere per fanciulli a moftra d' 
imitare tanto riguardo al material de' carat- 
teri, come al formai de' fentimenti , ch'i dì 
neceffiri indifpenfabilc , dachè il fapere par- 
lar co' lonrani per lettere tanto quafi è ri- 
chiefto per la Societd, come il faper valcrG 
ben 
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ben della lingua co' profetiti , ancora ci marn- 
ca , e fi vorrebbe averlo diftefo e compilato 
nella, maniera. da, poi richieda perfettamen- 
te. E non È; gU che fi pretenda con cjuefto 
libro folo di. addedtar. interamente i giovi- 
netti a faper anche epmpor lettere , come 
potrebbero giugnerc colla imitazion delle 
torme di effe ad aggiuftat. il lor carattere ; 
ma fola che quelli, che fl poseranno poi 
a dudj maggiori, abbiano in. cotedo carnet, 
to un principio d'arte, e gli altri almeno 
fi av-v.«aÌjio per queda primi; coltura a ben 
capir le lettere altrui., a, iaper, in qualche 
guifa imitate., e. feltrare almeno, nello icri- 
wr loto i più groffolani. barbariGnU 

IL lecondo libro, che fi deriderà ancora 
per gli fccolaretti, è una, Iditufione] Aritme- 
tica quanto può farli breviiBma., e [infieme 
chiarifljina, Dappoiché il mio, e iL tuo s' è 
introdotto nel Mpndo, trattante convenziq- 
ni, e tra tanta collilione di.oppodi interc$ 
c, prerenfioni , qualche feienza di . calcolo, è 
divenuta iadifpenfabile per liquidate i dirit- 
ay.eri, o doveri delle parti contrattanti 
o contraenti., Rtfpetto alla chiarezza , pare 
(he l' Aritmetica di Pietro Martino non ab- 
bia V eguale , ma poiché bada per i fanciul- 
li li . 
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li che pofl'edano la fcienza di quelle fole et- 
perazicmiAritmetiche, che vengono comune- 
mente in ufo , cosi , e col torre da queir o- 
pcra alcuni artìcoli, e ih qualche altra ma- 
rìiera riformandola, forfechè potrebb'ella ac- 
corciar ff ih guìfa ', che un terzo , o più di 
fatica ì! rifparmìerebbe a' giovanetti, netf 
addottrinarvifi. lo fo, che i Maeftri d'Arit- 
metica di mano in 'mano 'eh' e fermano i fan- 
ciulli a far f- conti praticamente , vengono 
dando loro anche le- regole delle 'Operazioni 
a vivi vocé fottàntO; ma quefttì appunto è 
la pellìma cagioni, per cui quando-Tono u- 
feiti da quello ftudio, è per avventura (non 
hanno occafioné per qualche tempo notabile 
di far più conti, fi dimenticano atiche affat- 
to di quelle regole; dì che venendo faifogno 
poi un' atrrà volti di computare , convièn 
che dà capò -tornino a ftudiare anche fpttò 
■Maeftro tal facoltà" . Ma fe la bella primi 
volta avellerò e veduta , é intefa la regola 
nel libro, la faccenda non andrebbe più co- 
si, perchè in cafo di dimenticanza, fapendO 
ov"è la regola nel libro tegiftrata, farebbe 
lor facilifliirio col tornarla a leggere , fenza 
bifogno di Maeftro. imprimerla dì bel nuó» 
vo nelìa memoria. 

lid 



Digitized by Google 



Ed alior poi, quando cotcfto libretto fot- 
te ridotto alla brevità 1 pollìbilc che abbiamo 
indicata , come per appendice potrebbe ad 
elfo àggiugrierfi uno altresì breve trattato di 
Geografia . Veramente le contezze di quelli 
non fono per l'educazione de' fanciulli affat- 
to nccelfirie , ma ficcome in quello Univer- 
so , ch'è come l'imtnenfa Reggia del noftro 
Creatore e Padre , fra InnumerabUì litri 
globi di mole {terminata , clie ci ruotano in- 
torno , a noi del tutto fcoiiofcìuti , il pie-, 
ciol globo della Terra è toccato a noi per 
noftra abitazione In quella vita mortale; co- 
si Cernirà grandemente {convenevole , che 
non abbiamo di quefta noftra tafa, fe non 
altro , qualche almeno fìiperficial cognizio- 
ne ; alla quale feon vene vole zza porgerà' ri- 
medio un breve , ma- chiaro e bel trattato 
di Geografia . Perch' egli abbia ì primi due 
pregi ià brevità, e la chiarezza, fi può fan 
nfo dell'artifìcio, di cui fi vale Geminiano 
Gieti dì porre un uomo prima nel Jluogo 
ov' egli abita , poi anche in altre regioni 
colla man deftra verfo Oriente, colla fini- 
ftra àli'Occafo, colla faccia al Settentrione, 
col dorfo all' Aulirti ; indi tenderlo anche in- 
celo degli altri quattro principali punti, che 
B % tra- 
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trametto a qircfti 6 Ugnano , cioè Greco", 
Scirocco , Libeccio , e Maeftro., e mediante 
un tale argomento venirgli notando il fitoi 
delle «arie provincie, regni, c citti princi- 
pali in tutto l'orizonte, nel quale egli fi* 
lappone trwflct, dopo avergli all'ingroffo le- 
gnata anche la lunghezza e larghezza del 
paefe di cui parlando fi viene.. Affine poi di 
render bello un tal trattato eccone il mezzo 
agevole. Si fa, che tutti i paefì hanno una 
Religione,, hanno, i lor cornimi, ufanze » ra- 
rità , guaì , e vantaggi. Di quefte cote fia 
bene venir di quando in quando accennando- 
ne alcuna l uccint amente , e non gii di quel- 
le, che fervono alla mera curiofiri , ma Coir 
di quelle , che o con forprefa ci farebbero- 
ammirate la grandezza o bonti di Dio, che 
eeciterebbono fortemente la noftra gratitudi- 
ne e fiducia in Ini, che ci avviferebbono di 
qualche ftolta nofba omiflione , o- pazza e 
damiofa ufanza , che c' infegnerebbofio qual- 
che pratica molto faggia e di grande noftro 
profitto . E dalle nazioni anche più barbate 
fi poifouo aver infegnamenti si pel £fico-„ 
che pel morale di fomma utilità . A mode» 
di efempio, per dime uno in mille , fi rac- 
conta che tra Tartari del Dagheftan per ifta. 

bì- 
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faìlìto coftume parfato in legge riputato ili 
di l'onorato quel!" nomo , il quale meni mo- 
glie, fe prima ne fondi comunali de! territo- 
rio dove abita , non abbia piantato almeni 
cento alberi fruttiferi a prò della Societi con 
Cui vive, e dove 'fi ha da multiplicar la fui 
rait* . Dalla qoal colà è avvenuto > che fin 
itì montagne quali tutte di quel paefe fi ve- 
dano eccellentemente veftire da cima a fon- 
do , le colline préfentino un ameniflimo « 
teatrale profpetto , le ftrade (ìano gnernite 
a fianco di maeftofi filari d'alberi, i luoghi 
non idonei a cultura, nè atti ad altro prò-, 
durre, portino almen degli alberi , che cu», 
prono il loro fqualorc e orridezza; turco il 
fnolo in fine accoppi ad un afpetto quanto 
può dirti -vago una invidiabile fertiliti. Se 
tra noi faffe in vigore il coftume. non dico 
gii di - coretti nuovi fpófi, ma fe fol i Corpi 
pubblici, Coinè le Comunità 1 , e le Chiefe do- 
velftrò per legge ad aumento di lor rendite 
per le pubbliche fpefe impiegar ogni armo 
lina mediocre parte di lor entrate ndHe piai- 
ragionì Tempre nuove di' Gelli , dì Caftagni, 
di Noci, a altri alberi 1 , che tornino a pro- 
fitto come quelli ', felici noi! Le careftie , le 
alluvioni che ifchdetriffc-ono i monti , i gna- 
B 3 Iti 
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fii orribili decorrenti, l'impotenza alle fpe- 
fe più neccifarie pel ben della Società 1 , il de. 
perimento de' fondi pubblici, l'ozioe la .men- 
dicità,, che ci va- rodendo femprc, quali non 
« farebbono più paura. 

E-quefU confidei-azion, per appunto gai f» 
fovvenire del terzo tòro;, importanti filmo , 
che manca alla prima inftnizion de' fanciulli. 
Quello è una iftkuzion- breve e fuccofa dì 
Agricoltura. Delle ragioni per cui.aflbluta- 
mente ella dee darli , eccone alcune . i , Do- 
po la Religione e ia Morale, l' Agtic ojtura. è 
Io Audio più utile agli uomini, », f Agri- 
coltura,, fe non per merita , per ordine al- 
meno è il bone: prinjojndi tutti, perchè deve 
dfcr .fiippofto al rimanente, fìccome [tata. Ai 
«(fa non pofiòno effere, nè arti , sè.conìmer. 
cio, nè Vuomo fkuo.-e gualunque.tìfotzo d* 
umana. ir;diu\ia, qualunque ricchezza, e gli 
fteflì morui d'oro fenza di effa folio ; un bel 
niente . j, La maggior parte de' poveri fono 
tali, perchè non fanno . di agricoltura -, e -il 
pelo poi di tal povertà 1 per diletto di tal 
Scienza fi fa fentir, enQrujernenr.e finar, all'eflio- 
lion tunefta d' una par*e dell' uman gtoetenc- 
glì emergati di trogpo diffùfe careitie -, -e 
adi' impedimento continuo de' Matrimoni , i 
y_- , « qua- 
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quali un infiniti d'uomini non ola contrarre 
perchè appunto la coltivazione non è forte, 
ancora al centefimo. della, perfezione a cui 
potrebb' cflet giunta, e quindUn vece ridan- 
no ad. una vaga e micidial diffolutezza .4,, 
La trafeuratua dell' Agricoltura è la. pili unì- 
verfal, origine: dell' oiiofui:, vizio agli, uomi- 
ni tra.,'ttitQ il^ptì. daniiofo , appunto con- 
tro a audio, che per; faenc dc'medelimt $n 
dal principio, del mondo Iddio difpofe , il 
luale. pcr..iftr»ppar|i dall'.^ccidia pofe ,Jocq 
nnanii. la nocesti ed i piaceri della coiq- 
'2xion» r i, .l'Agricoltura b«f intela, medii 
Mite la quale tefto.sfi compfei(d£ .che il pocOj 
terreno , può dare agevolmente., quanto . da' U 
molto n.ejla prefenre pratica^ ai particolari 
rifparmia.- grandi, impacci, , alfanAi >, frfdide 
rapacità, e Ipcfc enormi * e il. PubblicOjCji-. 
fende dal difordine perniciofiflimo della re^ 
frizione de'prqprietarj a un picciol riiurieto, 
E percmV.U verità di queir" ultima ragione 
foriera primo-.-tratto non /ari cjattfttì comp^ 
fa, mi fi: permetta ch'io Li,*enda più fenlì- 
tjilc con una fnppofizione. Fingiamo, chc^ di. 
<juc polleffori di mille jng«ri.,dji terreno, i_ 
quali credano,, che avran hitpgrto d'una ren- 
dita doppia di quella che 'ritraggono al pre- 
fi 4 fctr 

I 
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fcntc , r uno fi dia attorno per tadoppiarla 
con inveftitc in altrettanti fondi di "quelli 
die ha ;Y altro coli" efquifira coltivazione di 
quelli foltanto che po&de; egli è manifefto 
die -tòrto il primo 'tondarma fe fteflb per una 
gran parte della fiia vita a dar bando ad o- 
gni liberalità" i H rifparmi lugubri, a contì- 
nue Sollecitudini ranelle di accumular denaro, 
a difpcndj troppo moltiplicati di nuovi colo- 
ni , di nuove café , attrezzi curali ec a noti 
aprire in Ibrrirna -per molti armi quali più gli 
occhi' ad un giorno lieto e fere no [ laddove 
l'altro per le fpefe aliai picciolc ih paragoJ 
fteyper le indurirle pròdoceritVdi giorno in 
giorno nuovi e lieti àcctefei menti ; vive fem- 
pré con maggior' erezione d'animo e giocon- 
ditd riguardo a fé non meno, chtr' a quelli, 
ì quali hanno 1 con lui relazione; e da ultimo) 
pròva il piacer [bienne di veder che il duplica- 
to fuo lucro è figlio non 'df vili e odiòfe 
fpilòrccrie, ma dell'ingegnofa e valorbfà fui 
attiviri. Io fteflb' tXadvtrfo dii- potere nel 
cafó"Contrario , 'ih -cu! cotefti poflcflbri di mille 
jiigeri credefleró' che la rendita di quelli al 
lor' mantenimento forte appunto Cól badante ( 
e per qualche irnpenfato accidente fbifcr© 
fpogliati ciafcnno delia meri de'lor fondi: 
il 
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H primo farebbe per diffrazione tentato di 
dar l'anima al nimico, e forfè la darebbe» 
il lecondo > fnir indHftria fua fetidamente com- 
putando, da prode uomo moderatamente tol- 
lererebbe -la fua .feiagura, e rammentando il 
uagionevol- detto di Virgilio , Laudato ingen- 
ti,! rwr*> txigunm -colilo, faprebbe in breve 
tempo tornar in bilancia gli affari fuoi, E 
da ciò fi fcofge quanto altresì potria feema-" 
re il difordine del concentrarli tante poifef- 
Goni in poche ingorde mant, e quindi per- 
metterli che v'abbia neHa Societd itn rume- 
rò maggiore affai dì proprietarj , affinchè i 
terreni con affètto e diligenza da proprieta- 
rio fiano coltivati, ■; 

In onta però di tutte quefte ed altre ra- 
gioni Ì nofrri Vecchi confervando. tuttavia 
il pregiudizio della Gotica militar fuperbia, 
che ' diede tempo fa V omòi! guaito a tutta 
la 'noflra bella Italia , ben. lungi dall' avet 
efli, o far che ì fuoi aveffer cura della col- 
tivazione de'lor poderi, lafc i aro n anzi tutto 
lo ftudio di quefta bell'arte a'Villici, fotto i 
quali rozziflimi maeltri ben veggiamo qual 
progreffo ha fatto fin ad ora . Ma intanto 
chi mai non vede, che St. per poco la forza 
di dette ragioni ponderato avefiero', dopo i 
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peni dell' animo, tofto ai figli loro avrebbe* 
tenuto inculcato a ben. che proviene dall' A- 
grkoltura, che tra i. temporali è dell' impor- 
tanti maggiore , e fovente tot detto avria- 
ibt Tra le cole, die temporalmente poflono 
vantaggiarti prima di tutto il tuo terreno fi a 
ben coltivato, e il relìo pofcia. a BÙfiita del 
valor di riafchedona colà, che a quella è di 
lunga mano fempre inferiore. Ne jfelì far tal 
efortaiione li avrebbe punto diftoiei il confi- 
dcrar che i figli loro forfè da alef arte più, 
cke< dalla coltivazione avrebbcr avuto a. ri-; 
•rar direttamente la lor fnffiftenii , poiciachi 
ogni uomo è in dovere di prender cognizio, 
ne e intereffarfi in ciò eh' è V elemento della 
fua propria confervatione e temporaltelicitii 
eltrechè, diceva un famofo Scrittore, le pra- 
tiche più necoffarie e (aiutati non lì univet- 
feliaiannaai, fe non fi comincia a dame cori-, 
eezna, e farle amaedai fanciulli fio nella p ri- 
ma educazione. 

Se dunque tanto enorme fiata è in quello 
articolo , f omiflìone de' notiti Maggiori , al- 
trettanto . £ a noi di neceffiri 1' emendarla 
coli" apprettare alla nofira Gioventù un libret- 
to quanror.fi può ut8e e. dilettevole di. Se- 
menti di Agricoltura . E per quanto fpetta 
, ■ ali: 
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all'utilità" , dopo aver brevemente conciliato 
a quell'arte il vantaggìofo concerco, ch'eli» 
fi merita, è . d'uopo da folidi principi derivar 
le pratiche, i mezzi, e modi di operare pcc 
ottener il fine della medeiìina, e tra quelli 
mezzi, quelli che con minor tempo , fatica, 
e fpefaprocaccianmaggior frutto, come fon v. 
g. le macelline , che tanto abbreviano e men 
penolì rendono i lavori ; indi agli oliatoli 
difeeadere ., che le opetaujoni , e i profitti 
mipedtlcofto, p a quefti, jtf derivino dallaì». 
tura, co^ie ficchi, intemperie, inietti djyói 
mori , p dal!* imperizia e pregiudizi de' Cat 
tivatori, opppr que' ripari, die idonei fono 
a rimuoverli., o almeno a diminuirli . E in 
quello luogo chi può efprimere di- quanta 
diletto ancora riufeirebbe un tal trattatof In 
colà si intereffaote k Ari rinvenjue un. le- 
greto Onde, .poter digroggerc tino fciame di 
animaletti malfacenti al fuo leninato , opisn- 
tagione , quanto per quella fola cofa non 
brillcrebj» egli,di allegrezza^ E notabile al- 
tresì i.i proporzione fatifl .li-piscere di coi 
leggefle dilefo in ifcritto 1' iniziamento di 
tal Cedreto. Cosi pure Infinga granile me; 'te 
l'amor propri. Io {coprire t% qttaft' Uftoa) 
proficua gli fptopollti altrui, c l'afier/inge- 
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giustamente trovato delle vie più compendio* 
fc ed immuni ài incomodo di ottenere con 
abbondanza o perfezion maggiore ciò che 
tanti goccioloni a mala pena , e fcarfamente 
poflbno ottenete . Ma non lì riftringono gii 
a quello i piaceri di cotale ftùdio. Ha I" A- 
gricoltura del pari che le altre arti , e tbr- 
fe più, le fue feoperte Tempre nuove, le fue 
meraviglie e rarità 1 , e certi rami di Militi, 
Che ottrepaflano talora ogni fperanza eafpet- 
tatione. Chi direbbe per efempio the i pra- 
ti artificiali ad Ortica aritntt più forfè d* ci- 
gni altro fert ile prato fornir™ il trino a' belila - 
mi abbondcvolilEma paftuTa e falutevotiilìma 
per prefervarli da -ogni contaggio ì Eppur F 
Abbate Sauri ciò 1 affé vera nel fine del Tomo 
4' della fua Fifica dietro alle rMIèr va* in ni del- 
1* Accademia di Stocolmo , e a mille prove 
in Francia fatte ed in tfveiia , che riguardo 
a noi la (ua aflerzigne verificano; Chi direb- 
be che dalle toglie di quali ógni Torta d' al- 
beri raccolte allor quando fono vicine ad ab- 
bandonar l'albero fpontaneamente , lì porta 
metter da parte e Confermare facìlmenre per 
tutto l'inverno e oltre, un foraggio Tempre 
morbido per varj beftiami a difpettodi qual- 
fìvoglia fcarfem di fieni, e difficolti di pa- 
feo- 
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fcolif Eppur. ciò ha dimoftrato poco fa iti 
Signor Caronellì in una Memoria che ha dar 
to in luce , e ha riportato il premio nell' 
Accademia di Coneglìano . Chi direbbe che 
da un breve fpazìo di terreno di tre in quat- 
tro campi di mifura fi potette raccorre del 
Picolito fino a quattro mila bottiglie , dalle 
quali ne verranno al proprietario valorofo 
coltivatore due mila ducati netti all'anno de- 
tratte le fpefe ? Eppure di quel terreno io 
conoico il proprietario onOratiilimo Signort . 
ho veduto la vigna eccellentemente da lui 
piantata, e della quantità dell' enunciato vi- 
no eh' et raccoglie ragionevolmente non ne 
pollo dubitare . Di maraviglie di tal fatta 
dunque fa duopo ad or ad ora venir ingcm* 
mando gli elementi di Agricoltura , di cui 
diciamo per dar piacere a' giovanetti che a- 
veuero a leggerlo e fentirne la fpiegaiionc.,- 
ma tutta la Aia induftria dovrebbe l' Autor 
collocare a riufeir chiaro perfettamente e 
precifo, e a ridurre gli, articoli nelle fin dì- 
vilioni alla maggior brevità pollibilc per co-; 
sì attemperar ciò che porge alla mente de- 
bole de' fanciulli, e incapace di lunga appli- 

E tanto bafti riguardo a que' libri, cht 
per 
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per le prime fcuole de giovinetti del tutto 
ancori ci mancano. 

Riguardò «gli altri libri, che abbiamogli, 
ma non con que' requifiti, che' promuovala 
abbatìinza una buona educazione ; e fono la 
Dottrina Criftìana, una Micuzion morale , e 
l'Ufficio della E- Vergine con ahrc preci 
della Chiefa, ecco quello che^ci ià duopo 
foggiugnere. 

Egli è di necefliti che ì fanciulli nofìri 
come figli della Chiefa fi avvezzino a legge- 
re anche il latino, poiché la Chiefa ftefli 
Eccome difperfa in varie Nazioni di lingue 
differenti, perchè però è una fola, così ha 
bi fogno d'una fola lingua a tutte quelle co- 
nnine per provedere con eflit alla (labilità e 
uniformità' de'fuoi riti , orazioni , ed altro 
per ogni dove. Adunque molto lodevolmen- 
te fi fa leggere a' fanciulli fteflì nelle prime 
Tettole a quell'oggetto l'Officio almeno della 
B. Vergine con alcune altre preci ecclcfiafti- 
che . Ma fe a quelle preci Mede mediante 
qualche eccellente peritone fi poteflc aggin- 
gnere qualche intelligenza, la lettura di effe 
non divcrrebb' efTa allora fenza comparazione 
pili dilettevole e vanraggiofa ) Pertanto io 
Circi d'avvifo che il detto Officio fi doveffe 
preti- 
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prendere colla nobil verfione a lato di Save^ 
rio Mattei, e a mifuta che i difcepoli venif. 
fer leggendone il tirino;, i.Maeftri ne' bei 
verri del volgare , fatti de! pari leggere , ve. 
niflero spiegandone alla meglio, e rilevando- 
ne Ì:fentimthEÌ. . ■■ h ; 

Ma in quefto libretto per appunto jo veg- 
gio il fito più opportuno per aggiugnere. una 
inibiizioné quanto fi può breve , ma ; del pa- 
ri edificante fopra le pili comuni pratiche 
del culto religiofo di cui fono debitori i 
'Ctiftiani verfo Dio Qyindi con poche pa- 
role, ma dì pelo-, dovrebbe moftrarfì io nfc- 
fa r, il pregio del grande Sagrificio dell» 
Meffa, indi d= Sagranwnti che fi hanno a, ri. 
'cevere. j, D:lle Fefte p, Solennità" maggiori 
della Chiefa. 4, Della parola di Dio. 5, De' 
divini^ Officj e altre funKiorii più nfuali, 6, 
Di qualche pratica delle più dìvote da effe 
Chiefa approvate; e dopo : ciafcima' di sì.faf^ 
re cofe dovrebbe indicarli immediatamente e 
'colla medefimi brevità la maniera con cui 
ad effe prefhrfi debbono i fedeli per dare 
àH'Efler Supremo il debito onore, per nudrir 
l'anima loro, e per riportare il premio, 
che dovria venirne in confeguenaa ■ Dovreb- 
be altresì poi una tale inftruiione contenere 
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on formorari© di atti di Fede , Speranza; 
Cariti , Adorazione , Contrizione , Oflerta, 
Ringraziamento , una divora regola per le 
orazioni della mattina e della fera., ina il 
tutto rigoro&nieme fecondo uo» divozion 
regolata, e lungi da ogni ombra di. fuperr 
ftizione. 

Ci- vie» naturalmente aderto in conlìder*- 
sione- il libretto infinitamente pregevole d" 
un. compendio qualunque della. Dottrina Ctir 
flifina , il quale per coftume fi adopera gii 
nelle faiolc. Guai a noi-, fe fra te denfe te- 
nebre , onde damo circondati , ha i mali c 
dolori , che ci è forza foftenere , e fra gli 
urti perpetui del noftro, e altrui mal talen- 
to proveduti non ci averte la Diuina bontà* 
di una tal guida. Senza una particolar pr<v 
videnza faremmo quafi ad ogni palio in pro- 
cinto di lacerarci e perderci gli uni gli al- 
tri , e ciafeun di noi di morire tra i vio- 
lenti trafporti delle paflìoni più: disordinate , 
o in braccio alla più tetra difpera? ione . 
Ma per quanto e la più denfa ignoranza, e 
la barbarie, e le paflìoni accumulino di filtri 
fopra di noi , (e quella face non lì cftingue 
a noftro riguardo, faremo fempre di lunga, 
roano e meno miferi di quel che dovremmo 
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diete, c Tempre netti diritta via ili; giugne- 
re ad una feliciti perfetta , cioè al nsftro 
ultimo fine, qualora il vogliamo. 

Tra quefti compendi della Dottrina di 
Crifto ben è manifefto, che avervenc dee de' 
più, e meno perfetti, e però che (brama cu- 
ra de' averti per ifeegliere il migliore, e uno 
tra mille , fe ù potette ', In tutti nondimeno 
quelli, che a me è avvenuto di leggere, m' 
è forza di dover dire , che non fi fa men- 
zione di parecchie cofe parte di momento 
gravìffimo , parte giove voi illune , e parte » 
attefe certe circoftanze , anco neceffarie , del- 
le quali fare m parola nella feconda parte di 
quello Scritto . E a una tale omiflidne ri- 
guardo alla Dottrina de' noftrì fanciulli lì 
vorrebbe auolutamenie metter ben bene ri- 
paro. 

Per ciò che fpetta al modo di diftendere^ 
un tal compendio, a me fembra^ che quel- 
le, il quale ha tenuto Ottavio Imberci nella 
fua Dottrina, Ila it miglior di tutti. Do- 
mande e rifpofte brevilQme , precife , e po- 
polari quanto fi può . desiderare . Inftruzione 
efatta nelle morali , e pratiche cofe non me- 
no, che negli articoli di mero dogma. Docu- 
nfenti a benpenfare, parlar, e operare inferiti 
fonine dalli cfppliiion delie verità - puramen- 
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te fpcculative, il clic giova a chiamar anche 
i fanciulli a continua njìcffionc . aperti gravi 
della Scrittura e de' Santi in fine di moki 
paragrafi. per aggiùgner pefo all' efpofto dot- 
trinale , "conciliargli venerazione , e aiutar la 
memoria. a. ritenerlo ce, Col, .far ritratto a 
cuelt^ e. altri pregi dell'Operetta di quel Va- 
lentuomo, coli' accorciar .qiialche luogo, do- 
ve forfè troppo quella Dottrina fi fende, e 
coll'aggìugncrvi le cofe, di cui in progre/fo 
diremo , r io credo che avremmo un compera 
dio dì Dottrina Criftiana , oltre al quale al- 
tro di meglio non dovrcnimoragionevolmen- 
te pretendere.... i _ _■■ , 

Vengo per ultimo, ad uno, o, che meglio 
faretre . .due ; libretti d' Iftituzion. morale.» 
( giacché (.fanciulli .in cinque anni di' fcuo. 
la avranno tempo piuccliè baftante di leg- 
gerli e ripeterli più d'una volta ) mediante 
i quali con maniere affatto fenfìbili e_ dilette- 
voli fi moftrino. la. natura ,. |a importanza e 
grandezza della vera felicità -e della., virtù a(- 
men relativamente alle più frequenti fjtua- 
zioni d'un uomo ch'è venuto adareper alcun 
tempo prova di fc in quefto mondo ; che 
moftrino gì' inganni è oracoli principali _ al 
con ferimento dlt cotefta felicità, che ad- 
ditino . i^ meni più i /acec-nci . brevi , ed. 

; y 1 rliì- 
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efficaci per giugnere ad ella: che in fine re-, 
chino innanzi il ridicolo, il turpe, il danno* 
fo dei viziò. E ho detto con maniere fenfi- 
bili e dilettevoli; l'uno cioè, perchè co' fan- 
ciulli vai poehiiJimo la meraragione , e raol- 
tiflimo il fenfo; 1" alerò, perchè volendo ad 
efii far apprendere lenorme'del retto cortame, 
quantunque agevolmente portano elle re applicati 
a cotale ftudìo anche per forza , nulla di 
meno chi lor infogna ha da far Tempre con 
perfone libere , che portbno preftarlì con di- 
fattenzìone c, relurtanza. Or nella foftanza c 
nel modo può conciliarli all' Opera cotefto 
piacere e fenlìbiliti . - - ■■ 

E primieramente quanto alla foftanza , dai 
principio enunciato chiaro s' inferifee , che 
a' fanciulli non fi hanno da porgere inftruzio. 
ni ragionate e lunghe, ma brevi fatti, fto- 
rie , novellette , aneddoti , favole , a un di- 
prellb come fon quelle di Lacombe di Prc- 
zcl nel fuo Dizionario dì Convcr fazione ; e 
fe talora qualche novella per efempio s'in- 
tramifehi alquanto lunga, ciò accada di ra- 
do, e fol dove tentar fi voglia di avvezzar 
i giovanetti a più lunga applicazione. E ri- 
fpetto alle teorie hanno [da erter brevi al 
poflibile . laconiche , vibrate , e lì polfono 
condir alle volte d'una fatira moderata, fin- 
C a go- 



golarmente dove fi fa patria dì certi errori, 
follie, e pregiudizi palmari, che hanno tan- 
ta parte nella noftra infelicità . In fecondo 
luogo hanno da edere novelle, e tavole lecite 
sì pel fondo dell' invenzione ìngegnofa e na- 
turale , sì perchè hanno dacontenere del nuo- 
vo , o del raro, eldeu'inafpettato, odel firn. 
bolico, hanno da eflere kitereflanti, da ecci- 
tar ad ammirazione, a defiderio, a timore, 
ed anco a fperanza per la faciliti dell' even- 
to nel buon fine a cui tendono. Per terzo 
hanno da cilere difpofte in guifa, che Vun* 
dall'altra abbia rilaltoi una novellav. g. che 
contenga una operazione virtuofa , fi* bene 
che feguita Ila da un'altra in parallelo , che 
n' efoonga una più virtuofa, e tal fiata da 
una terza virtuofiflima netlofteflo genere, ov- 
vero che di raffronto alla virtuolà azione, 
in altro racconto fia prefentata 1' azion nera 
o ridicola del vizio contrario . E quello quan- 
to alla folranza. 

Per quinto poi fpetta al modo, non fi 
può in veto {ignitamente darne norma: fic- 
come tutto ciò dipende dall' ingegno , dalla 
Cantarla , da! genio degli Scrittori , dei qua- 
li 1' un dell' altro è piti felice in quella , o 
quella di dette facoltà" , e in indole anche 
affatto varia tra loro, poffono tuttavia ecci- 
ta 
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tare e diiettar egualmente, impetro a' nitidi 
«ftrinfcci foftanto dir fi potrebbe ( ctie tali 
racconti e favole dovrian© cflèr dille/e in 
lingua tofcana pnriflima enaturaìiflima, ciót'r 
lontana da ogni affettazione; che per amore' 
di varietà e vagheaza maggiore dovrebbe a 
qu»do a quando alternarti il verfo colla pro- 
fa, corde f alternò Boezio nella Tua Confola- 
ziOne della FÈlofofia ; che per rendere più R-j 
nitrato e piccante il difeorfo, dovrebbe al-J 
cuna tolta introdurli anche qualche picciol] 
dialogo in contr ovctfia . 

Ed ecco In Tei torneai rutta la biblioteca 
de' fanciulli per le prime fcuole . Nè crede* 
che imptefa tanto diffidi farebbe i! compi- 
larli, e ben acconciarli albifogno de'mcdeii- 
mi , poiché la materia qBafi tutta può dirli 
gii preparata . Ci ha delle lettere ftampate 
a migliaia, e cosi delle notizie d' agricoltu- 
ra, delle novelle, favole, aneddoti ec. , e la 
fatica tutta fi ridurrebbe quali a fcegliere ciò 
di' è veramente al fatto , e ben porgere 
quanto s* aveffe feelto . E non dalla molta 
dovizia delle cofe avrebbe a dipendere V uti- 
lità di sì fatti libri, mi fibbene dalla det- 
ta giudiziofa fcelta. Avrebbe qaefta a diri- 
gerfi fopra i maggiori e pili frequenti bifo- 
•ni di liane , che ha d" aver uu uomo por 
w r » ■ ben 
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ben eondar la.ìfu.» via, nei clic calerebbe 
un teforo ; e n C . daremo un faggio india fa- 
conda -pane, a, cuVjìama, pec. panarci, ira»-. 

- -..l'i ; ■ ■jU'jiy.tj :.. - r> '. ■■'.-■<■ 

E y v -i i- --'tJA ■■'■„: p ;■ 

JN qnefta paste,, nella. qu.ate abbiam prò- 
meifo di accanar le materie che, i libri 
debbono cpntencre ... « riftrigneremg ai. foli 
due libri dell' Iftìturion morale* e .della Dot- 
trina Criftiana, pofeiachè riguardo agli altri 
incidentemepte ; s* è detto, abbattala , , o dato. 
Unz traccia per cui ideili , i quali: la. cariti 
fpigneue a compor que libretti , comprende-, 
rebber tofto di qflai ..opportuna merce dovreEj-, 
.ber eglino riempirli. ,. 

£' cofa per fe palefe, che innumerabili fo- 
no le circoftanze in cui hanno gli uomi- 
ni meftier di direrionc per ifchisar. i don, 
ni, e mali ai' ..quali fono ■ in berfagiio , 
o per ottener i beni de' quali .Ano . ca- 
paci,: ma la maflirna .parte di quelle per fe, 
fole § fanno conoscere anche ai .poco, afve-, 
dati, purché vogliano .riflettere -alcun poco , 
di che non è duopo (irne paiola... Jù ne ac- 
cennerà dunque folcanto [alcune > a cui co- 
munemente non fi bada punto., o. fc aku- 
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rio vi bada , ci?. fa : affai' poco filofoiica- . 
inerite , fonte vedremo y è ' fuetto varrà co- 
rife' 1 di fVcgliatojo a rilevarne delle altre 
per chi /fi accigneffe alf impi-éfa' utile for- 
fe "(opra Ogni . altra' di , beri ; apparecchiare le 
prime inuruzioni della Gioventù. ' ' 

E . primieramente dàlie ragióni anche' in'prin^ 
cipió ' accennate/ r*' mia ;r ciòe che le nienti 
de' fanciulli Tono a guifa dèlia lana candida, 
che noti fari per lafeiare' mai più il colore, 
di cdHari da prima'imbeviita? Ì\'$M f&é 
dopo' le prime fcuoìe di J lé'gger e ! lcrivére la 
malfimaparte degli uomini non iftudieranno 
altro; è ia inferire, Che per appurilo nelle 
prime .contezze (lotiche' 0 FaVolofe U quali 
ad efli fi , fpiegheranrio , fi debbano fornire 
delle regole di maggior momento"', a tenor 
di cui abbiano da dirigere in riitte le età 
dal principio fino al termine la loro vita . 
Quindi fin d'allora è chiopo per efempio r, 
che fi facciano lòr ravvifare ( con diferetez- 
za e prudenza però) i difetti che Stre'ggian, e 
danneggiano , e le vitti) che convengono ; e 
giovano ad ogriìetd ed ogni fiato, intor- 
no alla elezione di cotefto flato, the pur è , 
come fi fa , un affàre della più gtàn'dc Confc- 
guenza,' e duopo premunirli per' modo , che 
non mettano i piedi in fallò', j, Dòpo aver 
C 4 fat- 
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fatto lor fentire che fon nati per U (oc itti 
non meno -che per fc fteflì, (ìccome fenza di 
efia nè nafeer Roteano, nè confervarfì , o i~ 
ver bene, d'onde figgile che ogni -uomo per 
dover di natura dev'eflere amico dell' jlnoj 
avvertiti! però nulla oftante comedi coìa ca- 
pitale, che Icmpre con ogni cura fuggir deb. 
bano le matvage compagnie, perchè fenza&f. 
lo in breve faranno da effe pervertiti. 4, Ol- 
tre alle difficolti frequenti e ordinarie , che 
paffo pano fi oppongono al viver rettamenro, 
concioflìachè in tutte forfè le umane vite fe 
ne feontrino talor di quelle , a fuperar le 
quali fi richieda anche dell' eroifmo* convie- 
ne fomminiftrar loro efempj e motivi f er cui 
poffan reggere anche in sì malagevoli con- 
giunture. 5, E'duopo, che fi an anche ammae- 
ftrari ò a coronar una bella vita, o acrnen- 
darne unaeattivacon unamorte virtuofa. Tom 
vìtadifecndum timori, dicea Seneca, qualun- 
que contrai fuoi principi da Gentile. Che diretr» 
pofeia noi Criftianì ? 6, Sarebbe di neceffiti 
che lor s'infegnaflè a far anche a dovere il 
lor teftamento. Ma qui feorgo gii che alcun 
mi ride in feccia dicendo: VediMoraliflache 
dìfeende a cofe troppo minute e mefrhinc * 
Qucfti però così parlano, perchè fentono pò> 
co limami in fitto di Societd, e ridono per 
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'ignoranza-. E a quefto paffo mi fi permétta 
uria piccieb digreflìone, quantunque parripcc 
avventura ch'io dea fuori dal mio propos- 
to , ma la 6 foltanto per prevenire ulteriori 
repliche, le quali prevedo mi fi vorranno fa- 
re anche in altri articoli da chi .guarda le 
cole come (folate , -o lènza, certe relazioni 
che in effe avvertir dovrebbono , perchè la 
natura flefla ve k *a tnefe, Udite. 

Certo è verbìgrazia per una -parte, che o. 
giù popolazione aJmennumerofa, oltre a mol- 
ti mendici impotenti, ne avrà inevitabilmen- 
te femore molti altri fol perchè non trovano 
da lavorare , e molti altri eziandio perchè 
fon viziofi e vagabondi per indole. In oltre 
avrà femprc corefla Società molta gioven- 
tù da educare. Per terzo avrà ùiccffantemente 
bi fogno d'uomini di granlenno, fperienza, e 
dottrina altncno per la mànutenzión della Re- 
ligione, che importa fovea tutto , e per la 
cura delle anime . Dal che s'inférifee a buo- 
na èquiri , che oltre agli Ofpìtali , una , o 
due caie dì lavoro ne'meflieriracilinuni; una 
caia di correzione o lavoro forzato ; alcune 
fcuolc con una Accademia che dì effe abbia 
cura, e fia come un polio avanzato a cui 
gli fcolari afpirinòi alcuni fbvrenimenti cer- 
ti a quegli Eeclefìaftici che fono la direzion 
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de'Parrochi fi addentano a far a fiio tempo 
anch' effi con qualche perfezione quell'officio, 
c maJlimamcnte a catechizzare e; ben" dirige- 
re le cofeienze, sono requifiti indifpen (abili ad 
una beri coftittiita" C' non infelice Società" . Per 
l'altra parte pòi è altresì indubitato '} che qua!- |' 
fivoglia cittadino alla fua'- Patria , da cui l 
ebbe tutto,- finch'ellà ha bifògno degli erwm- / 
ciati, e d'alcun altro fìabìlimento , è debitor : 
d'uria parte de' talenti che poflieJe , cóme' Io 
è a'tiioi congiunti. Fino i ; Gentili ciò rico- 
nobbero. E* lege natta et , dice Tullio , tu 
t'omlnibus confutere debear, & ' fervire bimana 
fotietati . , . utilìtas tua communi! utilitas ftt', 
•òìltffiniaug communìs utilitas tua jìty'ipiià n'A- 
ttira ejl conjuntla . focietas . E Orazio 'qualìfica 
di malvagio quel ii eco cittadino eli e venga, 
meno ad un tal dovere, , ' - - ■'■ " ) " "' : ' 1 

, . ', .'Cùr hrfpròbe ebari ' "' • 
"" Hpn dirjuid Vatrix tanto emefìrit acervo? 

Ma egli è poi certo dalla fperienza che quali 
niun c irradino e mai, finché vìve da 'tanto,' 
di ritagliar alcuna parte dell' aver' filio per 
farne parte alla Patria . Dunque aJm'ert pel 
tempo della morte convien rammentarli un 
tal dovere-) qnandd * pur conterrò a lafcìat 
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Ogni cola, e quando per motivo di carici e 
religione agevolmente fard indotto ad adem- 
pierlo.- E fingete che. a, modo d' efempio- in 
quell'alma Cittì da fot cinquantanni B"t]ii©- 
fta parte, fatto il computo di tutti gli ftabi- 
(imemì fokonto 1 neceuarj al ben elftre: della 
medefimaj avdfero tutti iNotaVd»wuto arw- 
me pntoHco: Tapprefentare ai teftatori ' tutti 
coteflo faifogno della Patria loro per quei la- 
feito che tor. parefle> e il favor' dello, ftabili- 
meitto dia lor più piacclTc ; a queft' ora di 
quanti gran mali che- toffre una paMC'Hota^ 
bilillìma della di- lei popolazione. " iv'.andtibtf 
ella del tutto efente, e a qual auge di como- 
di e gloria maggiore farebb'ella giunta ! Il 
che liippofto,. dite aderto ,' -che mefehina- cofa 
è per un Moralifta il -dar norma dl'Éttrado- 
vere.i:teftamenti. Sebbene ci fon- ben; sltri 
riguardi., ne' quali è nchiefto ad un teftató. 
re il faggiamente dirigerfìnella fua ultima »o- 
Jonri, de' quali non fo parola, perchè di leg. 
gelili prefenrano alla mente d'ogni uom di 
buon fenfoi Ma in onta di tutto ciò Muova 
deltutto tiufcirebbq. forfè una ral norma^'per- 
che di efTa non ne veggiamo ' traccia negli 
fteflì libri dì FilofoneMoraH , che pur expro^ 
feffo s'impegnano dì notai, factre vìas . vitti , 
Pai rifleflb, che a' fanciulli debba darfi un'in- 
•„ . i ' *■ ftm- 



Digilized by Google 



finizione» che in qualche modo ferva pertu^ 
ta la vita, noi abbiamo ricavato le fole pol- 
ene cofe efpofte fin qui. Altri faprd ricavare 
di più e di meglio, e infrattanto palliamo a 
qualche altra cooiidecazionei. 

«. Egli è nelle inmwimì da tenere quarto 
principio. Oltre a* più maflìcci errori e ma- 
li, che unìverfaUncote e in ogni tempo de- 
rivano dalla corrotta ntjflfa natura, hanno i 
giovani a farfì (corti principalmente di quel- 
li che hanno voga nel paefe , e net tempo in 
cui vivono, Siccome Ogni Secolo e paefe ha 
le lue magagne, e le Tue Sciocchezze. La ne 
ceniti di far querto è mani iella > perchè que- 
gli errori e mali ci fon più vicini, e fono i 
rimiti più fieri della nortra felicità, lìccome 
avvalorati infinitamente dal generale mal e 
fempio. Dicono che Cervantes Saavedra autor 
del Don Chifchiotte giovò fommamenre alla 
Aia patriacon quclfuo libro contro al fanatis- 
mo della Cavalleria ; e per quello forfè, cioè 
perchè l'affate allora era molto in teredini te * 
alcuni Critici valorofi di quel tempo diedero 
ad efo libro il titolo di Onera immortale. Ma 
noi pure abbiamo e opinioni, e mode, e pra- 
tiche , le quali generano Schiavitù , perdite 
totali, discapiti , difordini grandinimi nella 
fenici, nell'avere, nella virtù, le quali non 
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«fuggiranno certamente al!" occhio oflèrvato- 
te di chi a prò della gioventù fi metta dipro- 
pofito ad indagarlo. Ma perchè non paja eh" 
io mi fchivì dì arrecar fu di ciò qualche e- 
fempio, eccovi un apologo leggiadro del Sig. 
LiavvehrfavoleggiarorTedefco control giuo- 
chi di carte, e fingolarmonre fe fon di pura 
fortuna, i quali è noto quanto regnino alno 
Aro tempo, c quanto fieno ftinefti. 

Un certo , che avea confumaro lungo tem- 
po in viaggiare per lontani paefi, ritornò fi- 
nalmente alla fua patria. Gli amici accorfero 
in folla, come lì ufa, e a gara gli diccano: 
Oh come fiam lieti di rivedervi in buona fa- 
Iute; fu via raccontateci qualche cofa delle 
voiìrc avventure. E allora, deh chi può di- 
re, quali maraviglie furono tolto recare fu- 
nami! Signori, difs'egli loro fra le ale fc co- 
le, voi Capete la diftanta prodigiofa che v'è 
da quì al paefe degli TJroni. Or bene , mille 
dugento leghe ancor di Id m'è toccato dive- 
dere una fpecie d' uomini affatto Angolare . 
Eglino fovence (ì {tanno afsiiì intorno a una 
tavola fino a notte ben inoltrata , ma fopra 
ài effa tavola non v'è diftefo marnile, ne po- 
lla cofa, che abbia da tenere in cfcrcizio le 
mattile. Porrebbe il fulmine romoreggiar fo- 
pra le lor tefte , potriano due armate com- 




Digilized by Google 



4« 

battere a lor fianchi, potrebbe ti Cielo me- 
defim minacciar rovina, e non farebbe ab- 
bandonare ad elfi il .lor poftr> , hè lor cagio- 
nare-akuna diffrazione, .perchè fono fordi e 
muti. Si fentono a quando a quando, ufeir 
dalle lor bocche alcuni fuoni mal àrticolari, 
e che non hanno tra loro connrflìon di fen- 
fo, di. Che non porrebbero lignificar gran co- 
fa; ma quelli ballano mttaviaa far che li- 
na- parte di quelle pedone ftralunino gli oc- 
chi nella maniera più ftravaganre. Io gli ho 
conlkleratì foventé Con maraviglia , perchè 
hanno fempre intorno degli fpettatori tirati j 
per quanto appare , da un motivo fteflb di 
curiofità; ecredetemi, amici mici, non mi (va- 
niranno mai più dalla memoria le fifonomìe 
orribili, che m' è avvenuto di offervare in 
si fatte òccafioni . La diffrazione , la ' rab- 
bia, talvolta un'allegrezza maligna mefcolata 
d'inquietudine fi fcòrgeano: dipinte ora fur un 
volto, ed or full' altro, Àvrcfte ravvìfatoora 
il furor delle Eumenidi , or la cicra feria e 
feura de'Giudici infernali, or le angofeié d' 
un paziente che fi : conduce al fupplicio. Ma, 
domandarono gli amici del viaggiatore , e V 
oggetto di cotcfli feiaurati qual è finalmen- 
te! 1 Si fagrificano efli forfè a penfar ivi per 
lo ben pubblico <? a Oibò. — Sta a vedere 
eh' 
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ch'afa frcrpano il Lapis 'PbilofaphoTitm . — Ncp- 

pur quello . =s O forfè la quadratura de] cir- 
colo, a MpW, ancora, =: Oh; ecco clic l' ab- 
bia^ indovinata; ftanno. lì per- far peniten- 
za de',Jojp¥l»f;U = V Sgannate ancora . = 
Ma in tal gui(a; voi ci, 'fl jff l'a cidi veri.mfc 
nìaci. ppyà -din.udito-, di parola, di fentimeu- 
to. Domine "ifjw poflòn eglino fare? =: Giuo 
cano di carte t 

j. Iipporca loniiaamerice, che chi agli uo- 
mini infegna #.ben vivere, confederato atten- 
tamente ilmaggiorc □ minorpregio dellcco- 
fe, che ha da infegrure , a proporzione 
impieghi la fua induftria, quello più volte e, 
con maggior forza imprimendo , che più ri- 
leva.- e parimente a'fuoi dÌ£cepolì tenga in-, 
culeata quella gran Mafsima, di fpcnder fem*, 
prc fatica, tempo, denaro, o altra parte del 
lor talento a proporzion del merito delle ce*- : 
fe a cui hanno da applicar/!,, perchè il di,, 
letto contrario è per apppnto una delle più, 
valle forgenti delle umane miferie., SÌ fa, che 
limitati affai feno in tutto i talenti degli uo- 
mini; il perchè chi di quelli troppo impiega, 
in oggetti di poca utilità , o* di puro traftul- , 
lo, o in frivolezze, quando apre pofeia gli . 
occhi fopra t'errar fuo, fi. accorge con dolo- 
re che non gli avanza più quanto balli da 
fpen- 
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fpender o di forte, odi tempo, o di rarol." 
tà per quello che veramente importa. Si odo- 
ro tuttodì delle lagnanze fopra queliti difor- 
dine dagli tersi uomini pip favj e regolati- 
riguardo alla condotta lor propria, e fi'ften- 
dc effo fulle cofc materiali e (phituali , agli- 
ftudj, fcuole, e profefsioni fìngotarmente ; nel- 
polìtico, nel morale, nell' economico, c in che 
rnaì noi 

Per non omettere di apportar un cfempioal- 
meno, dirò foltanto di quella notizia, che ut» 
Iftimtor morale de' aver una cura di ben por- 
gere fovra ogni altra. Se tra tutti i beni » 
cui l'uom pofla adirare uno di certo venha 
finale o fommo (altrimenti ftaria Tempre full*- 
ali' in tftato violento l' anima notoa , che di- 
effo ha una viva idea, e con ga'iliardilsimo 
trafporto. agogna di giugnere in, cito col!' in- 
tero fuo contentamento ad un compiate ri- 
porti) non v'ha dubbio che la diligenza piti 
Mecita del detto Nitutorc dovrà elfere dì 
dar buona contezza di cotefto Supremo Be- 
ne, e di rendere, il- più che fi può , color 
che inftruifce abili, a poffederlo. Alcuni anni 
fono è a me accaduto di leggere due libri d" 
istituzione per fanciulli' icolari, 1' uno conte- 
nente un buon numero di Novelle, cole qua- 
li fi pretendeva di dar un intera EilofofìaMo- 
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rale ad e(si fcolari badante , mi in quello, per 
quanto mi fovviene, v'era una fola novellai 
« anche fredda in comparatori delle altre , 
che parlarle ai Dio , la quale avea per ifcopo 
d' inftruire nella fedeiri infrangibile , ohe ad 
dio fi deve-, col racconto della coftanza un 
giovine nella Criftiana Religione in onta (H 
gravi mali, per cui fu tentato 2 rinegarla . 
È' altro libro , che- fu comporto da un certo 
Abramo Tremblei-per i proprj fuoifigli, con- 
teneva in gran parte notizie affai belle e ben 
dìlìefe di ftoria necurale, ma con quelle ftelft 
notizie, che pajon di mora- curÌofita\ hafaptt- 
to eccitar per taV modo in chi k> legge l'am- 
mirazione dell' Effer Supremo-, e ftimolarK a 
ringraziarlo ed amarlo, che -a chiunque fcrivapet 
educazione può in- quefto fervir di modello 
raro e Singolare. Htm, vir vira quid préflatì 
Eertanto oltreché dovrebbe il noftro Iftitutore 
ancora di quando, in quando- fecondo l' oppor- 
tunità chiamare il penfìer© e I" affètto de' fuoi 
lettori^ a quello, eh' è primo principio e fine 
ultimo d'ogni cofa; Hinc omntprmcipiittn; hoc 
rtfer exitum ; ( diceva anche Orazio de' fuoi Nu- 
mi, coiticene Gentile) ùriaduopo in oltre che 
con grande evidenza fentit propriamente facef- 
ie la grandezza e perfezione di Dio, l'immen- 
fa fuabonti ebeneficenza intuito l'edere, nel 
D * 
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Viver Iióflro, e in Ogni cofa. Ebbe a dire Ja- 
copo Abbadie, che tti(ri gli uomini corano 
in cuore un certo fermento di odio contro 
J>ip, -perchè col terror del iuo giudizio, e de" 
fuoi caflighi li tiene a freno dove vogliano ti- 
fare di lor l'djertapaflandplelinec del ragione- 
vole. Or febbene avrd egli probabilmente ciò 
affermato così in 'unìverfale> perchè tra fuoi 
ererodofli non, gli venni fatto di feorgere ve- 
ftigio di quell'amor aedente e lincerò verfoil 
Sommo Bene! s che non tanto dì rado accade 
» noi di offervare in alcuni Cattolici , ad o- 
.gni modo però tra ì pili anche de'noftri, che 
fono o peccatori >,o tepidi affai, puòavverar- 
fi pur troppo -, che nutricano qualche, princi- 
pio di avverfioné contro il lor Giudice inevi- 
tabile e punitore. Adunque per torre dal cuor 
degli uomini anche il principio di tanta in- 
■degniti i dalle perfezioni d' innumerabili crea- 
ture fi argomenti fenfibilmente la perfezione 
immenfa di Colui che loro ha dato 1' EfTere » 
e allora chi fard che refifta alla volenti del 
medelimo, e non reprima anche fui nafeere 
ogni movimento del cuore che da eflb di/cor- 
di? Tutta la tentazione di ripugnare a' voleri 
di lui viene dalla .fiima foverchia: ed .amor 
delle creature. Ma chi fono elle tutte rirapet- 
te.a lui che Je.J«e > -Alto ftcffb modo fe.fi 
■ iv -i . fac- 
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àccia ben intendere agli uomini, come .total- 
mente, ndl'cffere, nel vivere , ne' movimenti 
loro tempre da Dio dipendono ; tanto allori 
non potrebbe lor deftarfì in -mente alcun pcn- 
fiero di ribell ione contro di lui, come non po- 
tea per efempio al Profeta Abacucco venir ta- 
lento di oltraggiare quell'Angelo , che pe" ca- 
pelli il portava: per gli fpazj dell' aria . Ma 
quelle perfezioni dì Dio, Copra le quali piùè 
duopo far aprire gli occhi dell' -intelletto a 
giovanetti, fono l'immenfa fu a bonti e bene- 
ficenza. Perchè non vedono effi con gli occhi 
del corpo quofto Supremo Bene , per quatto 
non l'amano com'è dovere; ma bifogna farli 
avTertitij che fcnol vedono, ben temono pc 
rò inceflantemente le carezze dell' amorfuo. Si 
rifletta a tutte le fenfazioni dilettevoli interno 
ed efterne , che da penfieri e affezioni giocon- 
de , che dalla convenzione de' noftri fimili , 
chedal noftro retto operare , chedal vago afpet- 
to delle cteature, dalla vlfia della luce, dalla 
foavità del rìpofo, da fapori diverfi de' cibi 
ec. fono deftate in noi; rutti quelli fon tanti 
replicati baci e carezze, che immediatamente 
ad ogni tratto Iddìo ne di. Imperciocché que-: 
gli oggetti, alla prefenza de' quali lapiaccvol 
fenfazione in me fi della , quantunque fiano 
anch'elfi dono fuo, non hanno mica in fe la' 



virtù di dettarla; e infatti molte voice non 1* 
dettano, ficcome non mi di piacere il cibo * 
s'io- gii ne fon fazio,. diftratto, o Te ho il pa- 
lato indilpofto; non- in caro nidore votuptai, fid' 
in te ìpfi cjl-. iiiflc (>a;io; ma Iddio è quello 
che fi prende cura in quella cccafione- di toc- 
car Gravemente, e perfezionar con effa il mio 
fpirito. Adunque- come porrò, io non amare e 
obbedir colui, non fa mai fine- di baciarmi > 
accarezzarmi, e ricolmarmi di finezze i Come- 
non mi offrirò a lui, noi ringrazierò , e non 
farò in tutto i! piacer fuo fperando con ci» 
di rendermi idoneo a pouederlo: da ultimo in- 
teramente , e a meglio dire , di efficre un Al 
«(Torto io fteflb in quel- pelago d'immenfo be-. 
ne, e ivi godere della fteffa fua feliciti? Così" 
a un dipreffo, o in maniera eziandio affai mi- 
gliore, potrebbe l'Iftitutor morale ingerir l'i- 
dea coli' amore , e facilitar il poffellb del Be- 
ne Supremo. E come abbiam parlato full' im- 
portanza dell'amor di quefto, a proporzione fi 
potria parlare altresì- full' importanza e utilità 
dell'amore de'noftri limili, dacché in effetto- 
fu quefta balia terra non fi trova, piacer più 
grande , che ne!T amar cordialmente , nel ben 
accogliere e trattare gli altri uomini, e a vi- 
cenda nell' efsere da efH amati , ben accolti , 
ben trattati; e tutti i divertimenti , commer- 
ci. 



Digirized by Google 



e), opulenze, che ferino il grande oggetto del- 
le cifputc di unti Moderni Dottori non va- 
glion quello . E dopo di quelle , che fon le 
due prime cofe, tener ben fino in capo agli 
educandi, che in tntto il rimanente femprc 
ftimar debbano, e faticar per qualunque bene, 
o contro qualunque mate -fecondo il giudo va- 
lor de" médefimi^ '■ . r. 

4. Ma gU 'è ben da avvertire , che ne' beni 
o mali v'ha un'altra importanza fondata non 
tanto fai momento intrinseco , dirà cosi , de' 
tnedefìini, quanto falla 'Jpefsa efigenza del bi- 
fogno riguardò à' primi,- e hi fpcfsa ticofren- 
2ft de 'fecondi-, In efiitto un pezzo di pane v, 
g.non è cofa gran fatto (limabile, ma- per f 
efigoiza, continua d'alimento nella noflra ffa- 
tura.jrton v'ha temperai cofa, di cui fi fac- 
cia ;piii capital die del pane. La puntura d'u- 
na mofea. non è un male da farne cafo , ma 
fu. cotefta mofea perfidiane a pugnervi per un 
giorno intero fanza che potette ucciderla, nè 
cacciarla, farebbe quella una fpeciedì fuppìi- 
cio. Se adunque perbifogni frequenti affai v'ha 
qualche foccorfo j e qualche rimedio ■ contro 
mali sì;fpefso ricorrenti, : appar chiaro , che' 
a' giovinetti efso dee ■ raccomandarfi con tanttfJ 
«pliche,. e con tanto Audio., co» quanto in-' 
cailcherebbonfi le. cofe: di. pefo maggior*-, fi 
D j per 
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per appunto dì tal fatta fono certe virtù prin- 
cipalmente , il prezzo delle quali dai.Moralifti 
è pochiflìnio.mefso in villa per non aver da- 
to mente all' enunciato principio, quantunque 
ad ogni palio, per così dire, dovriano a chi 
legge i lor libri recarle in vantaggiosi coni- 
paria . La prima di .qoefte è 1" Attiviti labori- 
fa , o fuga dell' ozio , la feconda T Umilti , 
la terza la Pazienza, la quarta l'Urbanità', o, 
come diciatti comunemente, la buona creanza. 
Non fon quelle al certo-virtù di tantò-'pregioi 
come quelle che riguardano Dio immediata- 
mente , v. g. la virtù della Religione; me Ile 
anche al confronto deh* Giuftizìa, della -+rrt- 
denza, della Fortezza , non compariranno, 
alsnen tutte , di. egual éocéilenaa , ma la ne- 
ceiiità di clic è tanto 'frequente, e il difetto è 
cagione dì sì gran numero di mali , che nòli 
mai abbaftanza par che lì potrebbe eccitarne ì 
giovani all' efercizìo . Nè vi delle gii a crede- 
re , che a tal intendimento folle dnopo far lun- 
ghi Dìfcoriì, o Trattati a bella pòfta. Qual- 
che detto gtave od arguto , qualche breve eru- 
dizione , qualche fattarello intereffantc fimo a 
ciò anche ballanti j .iL che fnppofto /Hi yóttA 
eziandio- più volte raccomandare , e lo'mOltc 
facce prefentat fovente: il merito di dette vir- 
tù . A.cagion d" cfcmpio fotti fuga' deW 'ozio 
r-c j. 0 di- 
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dice Seneca alle perfone agiate e non mecca- 
niche, Otium fini titterì s tnors vivi ha- 
minis ftpultura .' Non può negarli «he non fi* 
quefta per eccitare all'accennata virtù nn' au- 
rore voìe e bella fentenza. Kifpettp All'Umiltà, 
avvenne Una. volta che mentre -due Hetteratidi 
gran nome con verfav a fio piacevolmente con li- 
na Dama anch' effa affai erudita, 1' uno di elfi 
eccitato foric-rfa-nn poco <? eftro di fuperbia 
fece alla Dama quella ricerca: 6 che paghore- 
fte voi Signora a fapcr tutto qiéltoeheattteii- 
due noi lappiamo s 1 Ma effi». rintuzzò toltela 
cortili vanita replicando : Moltó lo pagherei Si- 
gnor mio per faper tutto, quello ' che am:ndue 
voi non fapete. Quanto alla Pazienza *' ebbe 
una Nazione celebre ne" tempi antichi peffuafa 
cotanto della neceffiti di corefU «fato-i che a- 
vea come per religiofo, rito ai fuoi fanciulli 
appena nati di far tofto qaefti rigida intima- 
zione: Sovvengati che lèi venuto al mondo pte 
forfrire, c foirri adunque, e daquel pnnro co- 
minciavano' ad avvezzarli ad. una vira dura e 
penofo. In fine a veder quant" è' giovevole an- 
che la virtù .dell'Urbanità 1 ; Tradotta t eri alta 
Chinaj dice un Autor Erancofo,.e confidente, 
due Facchini , che fi [contrailo in una ftradi 
fletta: eflì- tnetton giù i toricirichi , fi fatino 
mille fcwfc detf imbarazzo, che di vicenda fi ca- 
P 4 &^ 



Digilized by Google 



giqnano, < ginocchioni fi chiedon perdono ì 
A Parigi per contrario, o a Londra -, fe due 
di coftoro fi attraverfano , cominciano- da) gri- 
dare, e finifcono colle biuTe-, Io ho recato in- 
nanzi quelle pkcioleeofuccc come per faggio, 
« ognuno ben fa, che chi di proposto lì ap- 
piicflfic a infirmar tali virtù , fapra rinvenir 
delle contezze aflfci più energiche e lignifican- 
ti. Per efempk) falla Creanza, th'è pur la mi- 
nima tra cQc , quante Cofe eccellenti ci fommi- 
niftra il foto Signor diMoncrife. E da quello 
Scrittore appunto,. e non da tanti noftri Auto- 
ri, che trattano quella materia in modo grof- 
folano, dovrebbon coglierli i documenti dell' 
Urbanità. ■ : f i CU '■■ ■ ■"' 

j. Una verità' e avvertimento prìncipaleda in- 
culcar fovente ai giovanetti, egli è, che nel mon- 
do liamo in un paefé di tenebre e di bugia t 
Qua fovenre la fiipcrbia chiamali decorot po- 
lite?.^ il fello tr b vahkà, ruftieiti là candi- 
dezza di cuore, economia l'avarizia, pietà il 
bigottifmo c viceverfa, fincerirà la maldicerf 
za, punto d* onore 'la vendetta, fpfcndidezza il 
lune i vwtofo ec. te. L'ufo, dica V A6i Gerro- 
veii, le mode, i pregiudizi, l'antichità cifan 
parere bello ù brutta,^ oncllo ildifonefto, gia- 
llo l' ingiallo , (apienza la feiocchena, vero il 
falfo, felicità la.rmfeùa. Oh Dio] dejuiliav-- 



Vertimenti dunque v fe intorniati fiamo da tene^ 
bre si (pe((e , potranno faivarcir Eccone uno , 
Per ciò che. -fpetra all' cflenziale perferion no- 
ftra e prefentc , e relativa al noftro dettino 
futuro, dilópo è tener l'occhio Jèmpre attento 
a quel fovrumano Efemplate , che dal cielo ca- 
lò tra noi- a- bdla potta per. infognarci a rive* 
ree al .-fuó Vangelo. Per le altre còfe poi 
bìfogoa fapex alcun poco filolofare, e alcol* 
tar là fchietta e puraragionecioè nonoffufca- 
(a da pregiudizi, c dalle paflìoni. Udite-, 
r Oiii fratelli t che aveanmodo di penfare al- 
quanto dìverfò l'un daU'«Hroj ma in elfo ciaf, 
«in pretendeva aver U ragione dalli fila , ri- 
mafero per la morte delcomun ior genitore e- 
redi dì im'c^ulentiffima faeotaà\ Atte fa la dif- 
ferente lor indole, la fidivi/ero a partì egua- 
li-, e iramanrinente fi patron dinfìeme, poiché 
di due grandiofi palagi che aveano in Cini, 
il primo di efli andò ad abitare nelf uno , 1' 
altro ndi; altro per poter ciafeun di loro vive- 
re a filo fermo fenza contraddi lione . Ma ac- 
cadde';:che dalle cafe di campagna, che ilpa- 
de ave» lor lardate, nìuna piacque all'unonè 
all'altro; il perchè fermarono entrambi difab- 
bricarrcne una a lor genio, e per ragion-del 
(ito, che ciafeheduno" eleffe-, avvenne, chepc 
che miglia dovei effere dìftante 1' una dall' al- 
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tra. Il maggiore pertanto, che fi credca me- 
ritar gran lode in tener dietro fcrupolofamen-' 
te alla moda, e in quella fi piccava di /ope- 
rare i più magnifici, nel luogo da fé eletto erfe 
un palagio da Principe, e l'ammobigliò in cot- 
rifpondenza, Chiufe dietro ad elfo partecon belle 
mura, parte con ferrei cancelli prima un vallo 
fpaiio dì terreno da effo detto giardino o parte- 
re, il quale per ogniverfo fi vede» feminato di 
ftatue fingolari, o> di grappi di ftatùe de" più 
valenti Scultori, ma il molo di effo .giardini 
era coperto interamente d' una bianchiflìma 
ghiaja, perchè un fioccò tferbafpnntar uonvi 
pfctefle/Al termine diqnefto poi, e dentro Io.. . 
fieno ticinto un altro più grande fpazio fleti-, 
elevali a verde tutto, veftito, al quale in ifc-i 
micerchio rimpettoi ai palagio ficean corona 
due linee di grandi alberi afsai frorauti", ma, 
infecondi, enell'iread'efso col mezzo dì pian-, 
ro tutte pur infeconde , perchè il padrone im- 
mune tolse da ogni fofpetto d' inteierse nelle 
fue profufioni, modellate fi vedeano molte bel- 
le. maraviglie, come un teatro, un labirinto, 
de'cafini di delizia, alle quali cofe.t-.ittK. mol- 
ti bizzarri giuochi di l acqua cotwilUvano. in 
oltre maggior ameni razione. Può chiunque im- 
maginarli come tanta fontuofiti gli attrafseda, 
principio molti curioli, che gli fecer applaufo; 
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« gli procurò itnolte vifitc delle perfònc anchif 
più qualificate , maffimamente che il giovanè 
padrone folea metter tavola lauritflrria ,- e tene* 
fempre pretti de' tavoWeri, ove, chi amava il 
giuoco delie carte , poteva ad ogni ora : del 
giorno prenderli il piacer" che volca . 1 ? 

Intanto anche il minor Fratello venivi al- 1 
landò la b**5llefca abitazione' j la quale còm-' 
pariva Umile affai in confrónto 'del méfttóvaV 
to palagio, e tale, che il 1 maggiore , " 'ejuaiK 
do fi portò a vederla itirantocNè 1 fi venia far*/ 
bficaitdo, ebbe .» deriderlo , e ne» rin'iproveV 
rò cotte di 1 Toggiorno indegno della Tua còri--' 
dizione e ricchezza; ma quelli gli replicò dBP 
afpettaffe il fin della feena prima 1 di giudicar- 
ne. Era tuttavia quella cafa decehtiflirm , Ccf 
avéa tute" i còmodi defiderabili non fòlo per 
l'albergo , ma pe' divertimenti ancora della 1 
famiglia, e di molti ofpiri ,'ft ci fòrte Eve- 
nuti. V'erano due valli cortili di Ipofti t cin- 
ti in guifa i che ferviffero perfèttamente a 
varj giuodii, còme al ttucco di terra , alla 
palla, ed altri clercizj atti a confervarc'Ia 
fanici,; e rèndere 1" uomo deftro è ròbbfto 
della perfóna' ,- Eper qiie'giorrii, che pioggia ,' 
vento-, o alerà intemperie avéfft'ad impedire 
tali efereìij "all' aria aperta , neila Afa ftéffa 
V" avéa tìelle-4mpie ftanzè a ciò' deputate'/ 
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dov'erano preW.de' «tomenti. per altri gj uo . 
chi, che deipari, cota moto delle, membra, 
ùl ubre e giqcondo dpveifcro dar .trattenimento . 
Ma ficcome il giocane padrone eia dotto, e 
avea molti dotti amici , in compagnia de" 
quali cercava altri piaceri anche più, puri ed 
elevati, cosi avea fatto anco fabbricare una 
Sala di lictiflìma apparifeenza, ore quali ogni 
terzo di teneva, te. iiw accademie letterarie 
ìntramifehiace di gioconde finfoniej che con 
varj fìromcnti effo» e i compagni tutti periti 
di miifica faceano_ udire . Nè .quatte accademie 
voleva eflb che fouer operofe gran fatto . tr- 
ino, o due giorni avanti al congreffo , o eli- 
gea che da eiafchedmio fopra un dato fogget- 
to fi averte a raccontar qualche favola, o no- 
vella: o proponeva un qualche componimen- 
lo, fopra di cui dovette dirtene parere fecon- 
do la più fquiika critica; oefponeva qualche 
utile quefico letterario omorale, a cui ogni ac- 
cademico fecondo l'avvilo fao doveffe ibddìsfare . 

Non s! torto poi gli abitanti della cafa u- 
feivano da un Iato di eifa, che potevano en- 
trare in un vailo giardino, e non gii di quel- 
li ove foltanto lì vanno ad odorar le fòglie , 
e dove la vifta è moleftata da! .bianco ftrato 
di fauolini dal Sole percoffi, ma tale, «he nel- 
le aje , ne' viali , nelle fiepi de' fiori , nella 
pian- 
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piantagione degli alberi accoppiava al cHicgfié 
pili vago la maggiore feconditi, e deHe.eofe 
più fcelte. V'avca delle ftradé coperte ad ar- 
co da vigne di uve fquifite tratto tratto di- 
ftinte con altri archi graziolì , e con ctipotó 
gentiliflìnie velìite pur di grappoli e di verdu- 
ra, tra le quali una più grande c maeftofa di 
tutte forgeva nel centro appunto del giardino 
modellata fecondo l'architetturaChinefe, fot^ 
to alla quale ne di fereni femore la famiglia 
nobile finito il pranzo panava a forbire il taf-- 
fe, ed a far la con ver fazione pomeridiana.' 
Per ultimo dava un nobile compimento a co- 
dette giardino un vivajo ampliflìmo pieno dì 
fcelti pefei, la cui periferia coronata di gran- 
di e feconde piante era graziofamen te delineata 
in corrìfpondenza alle altre parcidi tutto quel 
luogo di delizia. E perchè dì li da quel ri- 
cinto rimpctto alla cafa fi alzavano certe col- 
line amene sì per fe ftelfe, madie in qualche 
fito per non effcce la natura dall' arte aiutata 
prefentavaito. un afpetto alquanto deforme e 
fqualido, elfo con varie piantagioni giudizio- 
famentc difpofte qua e coli di gclli , di calta- 
gni, di noci, feppc dar loro una comparfa sì 
allettevole , che ormai fembravano un degno 
loggiorno delle Mufe. Ed anzi per renderle 
maggiormente viftofe, in certi opportuni lira* 
ghì 
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ghi fc' piantare alcuni bofchctti ad ufo ditic* 
CcH^ggione, yi altri, dove fcorrcano due co- 
pimi tivi d'acqua I i rapidi ili nja , vi fece ergere 
due mulini, e altre macchine infervientì. a a- 
tilmente abbreviar il lavoro , « rifparmiar i 
f udori del povero agricoltore , come quella, 
Che fa sbucciar dalle fpighe il grano, e dalla 
mondìglia il fepara, fenzachè il contadino al 
Sol ardente fi affanni a peftarne la paglia. 
Siccome poi per una grandiffima eflenfìone le 
campagne, eh' erapo intorno alla cafà e'1 giar- 
dino, egregiamente piantate c coltivate erano 
propriamente dal giovane fratello, di cui par- 
liamo; così per ogni lato anche tramezzo a 1 
campi fec' egli aprire alcune ftrade per ogni 
dove, fiancheggiate da grifi, le quali condu- 
ceano a molti fiti deliziofì per le praterie, 
per gli alberi, per le acque; a quelli, che 
per colà facean lor palleggi, davan comodo 
di effere fpettatori del lavoro de' coloni , e 
alle cafe de* coloni fteffi li conduceano 
a veder le lor refezioni , le opere cafalin- 
ghe, i beftiami, ed una di effe avea termine 
ad un leggiadro cafino, dalle fin ed re del quale 
tutte quali le fere d' ogni dì fedivo poteano 
andarli a vedere gli efereiz) di divertimento 
de" Contadini, comeil lapidagalto, le -corte al 
lor pallio, l'oca, o il gallo d'India ghermi- 
to 
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io dall'alto d' un'antenna; perchè quello era 
propriamente il fi» desinato dal padrone a 
cotali rufticane allegrie* 

Appena il Giovane ebbe per tal modo efe* 
gHitO il diuifanlento della fua villeggiatura , che 
■moitiflùni foraflieri correano, ogni dì a veder. 
Ìa/e;buon nuroero di ofpiti dal padrone in- 
vitati venian fempre avidamente a partecipar 
;de' piacéri di quella. Colormedefimi, .che per 
urbanità 1 /accano vinta; al .maggior fratello, 
come con effo lui aveano dimorato lin - gtc-r. 
ìld, il davano fretta di partare allacafa dell' 
altro, c allegato un qualche 1 gentil pretefto, 
fenza frappor dimora lo abbandonavano : frer- 
lochè eflo da prima, riflettendo alla Tua ma- 
gnificenza e lauto trattate , prima fi facea le 
mille croci di maraviglia ; e poi non fapendo 
intendere ; qiial mai di ciò folle laverà cagio- 
ne, .deliberò' di andar egli fteflo a cafa il fra- 
tello per xh'fcoprire qual folfe ivila grande at- 
trattiva., che a lui rubava gìiofpiti, e locon- 
dannava ad^-una tanto fpiacevole folitudine. 
Ma quando in elfa ebbe dimorato alcuni di, 
trovò quel foggiotno tanto obbligante > die 
facendone un dì parola col fratello .' [fretto 
còme dalla forza della veriti ebbe a prorom- 
pere io quefti acsentii'.E fìa ve» , fratelmioV 
che con .tanto mio difpendio io T'abbia dal 
mio 
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fallata, e voi per oppofiw ci ab- 



bia» colto il folida e veto piacere? Eh fra- 
tello, fogginnfe l'altro forridendo, anche nel- 
le cote di puro.d'«mmenK>, com'è una vil- 
leggiatura, ci vuole un poco di Eilofofia. U 
eflère voi flato addetto a quanto preferivon 
3e Mode fovente ftoitc, perche vegnenti dalla, 
moltitudine, vi ha. diftratto- fcmpre dal pot 
Unente a queftagrandeveritd, CHE NON NEL 
{POSSESSO O VISTA. DI COSE MORTE, AN- 
jCORCHE' BELLE , E MAGNIFICHE , E' RI- 
POSTO IL VERO BENE E PIACER DELL* 
.UOMO, MA SIBBENE NELL'ARON VIVA 
DELL'UOMO STESSO. Date uno fguardo al 
Sole, alla Luna, o al Cielo-ftellato , qua! in- 
JWanpitì vago e grandioio? Eppur peri' alluefa r 
aione noftra. a mirarlo,, neppur- della- più la 
noltra avvertenza,, non che ci- coLifca di al- 
legrezza feribile, o di ammirazioni. Giudica- 
le ora quanto potei recarvi di diìetto un>. pa* 
lagio, un centinaio di belle ftatue , un giar- 
dino del tutto Iterile, dacché l'abbiate mirata 
per venti volte. Ma l'azione umana per con- 
trario, purché fia buona ed utile, oh quella 
sì che ti di un piacere fernpre ripafeente, e 
iempre nuovo. Per la qua! co fa. il mio avvi' 
So è ftato di fpendere ; per quella fopra tutto» 
c io cafa mi fono ingegnato di procacciarmi 
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virruofi efercizj di' corpo e di ìpirito, fuor di 
caia palleggi ameni, uccellaggione , caccia, 
pefea; mi fono ftudiato di entrar a parte an- 
co ben lungi dalla mìa, abitazione delle ope- 
re, e de' lieti traftuUi de' miei coloni coll'ct 
fere teftinipnio , e col. premiarli, ,c in ogni la- 
voro delle mie campagne alla vaghezza ten- 
tando d'accoppiarci" utiliti, ho eccitato in me 
nuovi defìderj e fperanze, iqualicome dima- 
rio in mano vcrilìmilmente . tiranno con mio 
piaqere, adempiuti, in corto mi vedrò anche 
rifarcito da tutte le mie fpefe. Quanto al fe- 
(ientarìo giuoco delle carré, .fe altri, quale he 
-volta pur vuole di elfo intertenerfì , . io il La- 
ccio fare; ma quanto a, me, come volete, di' 
io il reputi folazzo proprio di Villa, fe incie- 
li pure intifiehifce gli uomini, e. nelle, donne 
ilefle, che pur nate non fono a grandi movi» 
inenti e fatiche, genera a lungoandare e con, 
vulfioni, e mali itterici, e malinconie? 

A parole sì convincenri, il fratel maggiore 
fini di comprendere l'inganno fuo, e tuttocruc- 
ciofo, .nello feorgere di a,v«r pro/ufo un «foro 
per una fabbrica, che gli era ri u kit a di-puro 
aggravio, «tantoché quella del fratel fuoran- 
to men difpendiofa pufeivaal medefimo di fo- 
lo e grand'urilc, era ,gii fui punto .di andar- 
vi ad appiccar il foaco .per dare sfogo ta 
É- " qual- 
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gualche maniera al fuo dolore. Ma l' altro fr£ 
'-tdlo feppè 'tofto deliramente ratrenerlo , roc- 
•candolo rei fuo debole , ràpprefentandoli cioè 
•quel che avrebbe fatto perifar e dire del fatto 
fuo , fe ad un trafporto di tal fatta fi fòffc 
abbandonato. MoftrOgft in oltre, come il paf- 
fato divifamento poteva in molte parrì eiTcr 
emendato , Angolarmente lè aveftf egli rivoltò 
il penllero a promuovere ne'fuoi terreni quel- 
la fertilità a cui da prima neppnr vi avea 
penfaro . Gli fé' Veder marti fellamente , come 
il diftruggere quel palagio per ivi medeiìmó 
dirizzarli poi una cafa a fuo fenno, farebbe 
(lato un colpo mortale alla fua economia, E 
per ultimo poi foggiunfe con graziofo modo, 
Di chevolere voi rattrìftarvi? Non trovareper 
àvventura in cafavoftra de' villerecci diporri r 
Venirla cercarli tra noi , c vi fapremo affai 
grado che aggiugniate un caro compagno alla 
noftraconverfazione. Villani qum fltrtuoveftTtieft, 
Se la racconrara novella, fenza lafdar luo- 
go a dubitazione , fa veder quanto importi 
per i' umana felicita 1 Caper difcernere anco nel- 
le minori cofe, come fono i divertimenti, 1" 
apparenre bene dal vero, che dovrà dirfi poi 
quando fi tratti di cofe più ferie, e che de- 
cidono del ben effere d' una perfona , d' una 
famiglia, d'una Socìeri forerà? 

E qnan- 
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E quanto abbiamo detto riguardo ai beni, 
può del pari «Aere enervato rifpetto a' mali , 
imperciocché ficcome v. g. le fatiche della 
caccia rendono più gioconda ai cacciatore la 
preda , cosi v' ha de' mali , che quando non 
fiano eccellivi, fervono di fondamento a! pia- 
«re.ecivuol fàmeperefempio,e fece, efonno 
per renderegrato ilripofo.il cibo, la bevanda. 

6. V ha tra gli uomini certe ignoranze, 
che paiono incredibili , perchè fon di cole, 
il non faper le quali o apporta danni e de- 
formiti gravillìme , o ìmpedifee il confeguir 
vantaggi de'pìtt folenni. E s'è eoa, chi non 
vede qual cura prenderli debba Un.iftitutor 
morale di liberare i fuoi Amili da tali igno- 
ranze fino dalla tenera età? A ragion d'efcm- 
piò, pochi v' ha, che fappiano, il diritto di 
foccorfo reciproco effere tra tutti gli uomini 
un diritto propriamente naturale. Si fa vera- 
mente che il noftro Macftro nel (no Vangelo 
comanda a cìafcun di noi di (occorrere gii al- 
tri -ne" loro difaM c necellìtà. Ma quello co- 
mando ci fembra un giogo impofto da lui 
perchè così volle fenza pili; e per quello ap- 
punto fovente fi difobbedifee , perchè noi rav- 
visiamo come coerenrc, o derivante dalla na- 
tura ftelfa dell' umanità 1 e focietii . L' Abbate 
Genove!) ne'fuoi libri di Moral Filofdfia pro- 
fi ? va 
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va molto bene, com'è fuo coftume, quefto 
diritto c obbligo relativo, gli argomenti del 
quale io non riporto qui per non dilungarmi 
troppo; ma in una iftiriwion morale è di uc- 
celliti farne fenrire alcuno de' più evidenti, 
perchè l'uomo ha fenza comparazione più ri- 
pugnanza a comparile maturato , che difob- 
bediente . 

Veniamo ad un altro efempio. IT noto co- 
me la maggior patte de' giovani, quando han- 
no compiute lor fcuole, fono applicati tolto a 
qualche arte, nella quale efercitandofi abbia- 
no a procacciarli failiftenza per tutta la lor 
vita. Or è certo, che qualunque arte è un 
dono de* più fegnalati , che Iddio ci abbia fat- 
to per noftro vantaggio e follievo, ed è frut- 
to talora delle rifleflìont e fperienze di centi- 
naia di migliaia d' uomini prima di stivare al- 
la ina perfezione. Chigiugne adunque ad abu- 
far di ella, manifeftamcnte fifa reo d'un delie- 
to de' più neri;, perchè rivolge il dono iniftra- 
pazzo dello fieno donatore, e a rovina rivol- 
ge dellaSocieri quell'arte, che nelfcno diefia 
con tante cute è fiata intrattenuta e promof- 
fa. Per la qualcofa come un punto principale 
da inculcarli per tempo a' giovani, e fovente, 
egli èquefto, che figuatdino nelcorfo ditutta 
la lor vita di non mai prevalerli in male, od 
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altrui Icandrio dell'arte che profcfleranno , fé 
non vogliono incorrere non gii in un misfat- 
to comunale, ma in una perverfa fellonia. E 
fingiamo, che per qualche fecolo addietro i 
maeftri nni venalmente lì fodero ingegnati fin 
dalle prime induzioni d'imbere d'una talMaf- 
iirai la gioventù, farebb'egli da credere, che 
v. g. tanto numera di Poeti, Scultori, Dipin- 
tori , Novellatori ambber lafciato a" porteti 
tante opere perniciofiflìme all' onefti ed altre 
virtù? No certamente, 

Sovrattutto però regna pili V ignoranza fo- 
vradditata , e più danneggia di confeguenza in 
certi ufi, ne' quali, perchè a prima villa non 
vi fi feorge inorai deformiti , viemeno anche 
di cautela mene altri in opera per aftenerfe- 
ne. Vaglia per un folenne efempio la pratica 
sì diffufa al prefente di vegliar tanto a notte 
avanzata, e quindi dormire tanta parte di gior- 
no. Uom di fenno non vi (ari, per quantoìo 
credo , che non ifeorga molti, e gravi (conci 
da si fatta ufanza derivare, e per tal titolo 
finanche qualche Poeta, come Paflèroni nelfno 
Cicerone, l'ha fatta^ oggetto della fua Lat.ir;i ster- 
zandola con molta grazia e con verità . Ma 
quello che in tal affare fembra a me dover 
efigere maggior rifleflb , egli è, che la detta 
pratica tende precifamente a mettere a fondo 
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in breve la Religione, e la Socieri. E acor- 
ti ealcoli la. propoliiione con evidenza fi di- 
moimi. Imperciocché per le donne primiera- 
mente , che ad ogni modo dalla naturale li>r 
indole fono portare alla divozione , tra per V 
aliarti affai cardi da Ietto* e perle lunghe !or 
acconciarle , non e' è più nella mattina nè pa- 
rola diDio, nè fonzionì diChieta che le edifi- 
chino, uè oraziane. Del pari al dopo pranza 
tempo non avanza lor più per rali efèrcizj, 
dacché egli è occupato dal pranzo fteffo , il 
quale dal tardo forger di letto è come di nc- 
ceflìtà fpinto innanzi verfo il tramontar del So- 
'e. Eccole dunque lenza lumi per i lor dove- 
ri, fenza ecckamenti alla virtù, fenza folte gno. 
nelle lor debolezze, fenza freno nelle inclina- 
zioni della depravata natura ridotte a dover 
vivere più che da perfone pie e ragionevoli , 
da fpacciate Epicuree . Riguardo agli uomini 
poi, oltre allo fcapìro mede fimo nella pictic 
virtù , che dalla ftefla cagione deriva , è da. 
notar in oltre, che la troppo lunga converfa- 
zionc donnefea, e dopo di queftail poltrire 'fin 
quafi al mezzodì falle piume , li rende tanto 
molli, e- gì" inveite d'uno fptrito sì frivolo» 
che mal capaci lì trovano per qualunque azio- 
ne richiegga vigor d'animo e di corpo, efin- 
golarmentc per quelle , che t ammiroirrazione 
ri- 
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riguardano, la ditela, e il governo delle cofe 
pubbliche. E però, per quanto dipende datali 
perfone almeno , addio Religione , addio So- 
cietà. Tanto può una feraplice inverfion d'or- 
dine nel tempo delle umane fooziom, cofachr 
a primo tratto pare sì picciola e indifferente. 
Quanto rileva dunque rapporto a corali dUor- 
dini rendere illuminati i faneiulli follo checo- 
minciano ad aprire gli occhi dell' intelletto , e 
farne concepir 1 ora la debita avverfione? 

7. Una grande omiffione in. un libro oi mo- 
rali ammaclrrarnenti farebbn pure, fenon fidef- 
fc a' giovinetti alcuna, contezza delle umane 
FatSoni , nè alcuna norma per faperle regola- 
re. Sono quelle o come una robufta molla, 
dje tende a dilatarli, o come un fuoco, che 
all' occanonc divampando tende a (coppi ire con 
forza: e l'Autor della natrtra, che artefa la lì- 
mitazione delle umane forze, e l'innata pro- 
clività 1 vcrfo il noftro nulla , ben conofcea 
quanto faremmo Itati dappoco a ri fp ignere g(' 
incomodi che ne foprafbwano, o a tener die- 
tro aì vantaggi che ne convenivano , a bella 
polla in noi le inferì, perchè riufciflìmo vigo- 
rofi e prodi a quell'uopo. Ma perchè acagion 
di quelle tenebre, onde Foriginal.corruttda.ci 
ha intorniati, i beni e i mali canto Veri che 
aftajxró'flcàtv» eguataieate .coteflspaflioni; 

E A . epcr- 
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e perche in mezzo ad effe tenebre rum ben & 
tede, ne fi fa calcolare, come un picciolo mal 
-prefenre da noi tolcraco pnò fcamparne da uo 
fneiiro affai maggiore, o farne aver un bene 
di gran momento; e del pari un picciolo bene 
'al preferite goduto può privarci d"uno affai piò 
grande , che dovria venir dierro, o efferne ca- 
gione di qualche male 'grandiffimo , coti per 
bea 'cono (cere quando all'una, o all' altra deN 
le pàtfiori fia da allentare o tirar la briglia i 
è dnopo gir in rraccia di quc'Iumì, ì quali 
abbiam infinuato doverli porgere nella offerva^ 
2Ìon precedente, £ lenza dubbio rìufcirebb 01» 
elfi fempre dì grande utilità , Imperciocché pren- 
diamo v.g, U fola paflione che hanno gli uo- 
mini inaffim ani ente giovani e ignoranti pe'di- 
vertimentì fri voli, di giuochi, fpertacoli ec. dal- 
la quale fono diftratti cotanto dalle fatiche uti- 
li, e ranno perdita tanto grande e irreparabi- 
le del tempo loro. Se a coftoro evidcntemeir- 
tc colla ragione e colla fperienza toffe fatto 
vedere , che dar non può divertimento quel 
che non di vero piacere; che un tal piacere 
non fi trova altro che o nel foddisfare a* veri 
bifbgui noftri, o nelle azioni epantoni che ag- 
giungono qualche perfezione modale almeno al 
noflro fpirito, al corpo, o ad amenduc iniìe- 
me; e che tal piacere è per appunto in ragion 
- . di- 
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-diretta d'eira "g-andezza del bifogrto , o di quella 
■perfezione che abbiam detto ; io credo bene 
tehe la gran foga di divertirli vanamente dimi- 
nuirebbe % poco a poco > Tìngolarmente fe ii 
taccile anco avvertire, che qualunque diverti- 
mento 'di genere dfverfo altro da fe non vale 
-ad eccitare, che una vana ffieranza , nella qua- 
le coinè 4'uomo"fi trova poi dclufo, prova là 
"fenfaiionc d' unvacu'o nojofifiìmo, e d'un'animtt 
conic avvitita e degradata . Qui ancora dunque 
'appai- chiaro, che per ben regolar ìepaflìoni, 
duopo è fapertaflare i berli e ì fiali fecondo il 
"loto vero merito ofconcio, cOrrte abbiam det- 
to. Ma v'ha in oltre delle particolari regole 
-percerti affètti dell'animo anche particolari, le 
■quali fiufcir f>o(fbno di grande foccorfo e uti- 
lità quando altri fi trova inburrafca, per effe- 
re da eflì agitato . Come a dire , nell'eccita- 
mento verfo certe voluttà* fuggir bifogna dagli 
oggetti, che di quello fon cagione , perchè 1' 
anima, attefa fa cecità, in cui dall'antico di- 
Cordine fu precipitata, qualor li vede, non fi 
dilata gii in un delìderio proporzionato alla 
limitazione epicciolezza de'mcdefimi, mapiut- 
tofto all'idea del Sommo, che all' occ ali on d' 
un Oggetto piacevole in lei fi defta , verfo il 
quale elfendo affai difficile frenare quel trafpcr. 
W troppo grande, che naturalmente vien die- 
tro; 
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tro; così è partito pi à. pendente e, ficuro ftn- 
za paragone V allontanarli dall' oggetto ftiroo- 
lante, che cimentarfi a voler frenarne lo Ili- 
molo. Nella paffion dell'ira fa doopo con alcu- 
ni efempj della maggior efficacia procurar di 
ottenere dall' iracondo , che non operi alinea 
fintanto, che ii bollor di ella, dal quale tan- 
to Copra il vero s'ingrandifce l'oftefa, non è 
«flato. Nella triftezia far che fcmpre l'afflit. 
to filli lo fguatdo fovra i più mitri di -fe, e 
fu di quelli marinamente , che ripucerebbono - 
grande feliciti, quando potè Aero efier merli nel- 
la condizione {di lui. Faerno, riguardo a ciò . 
reca una bella. e breviflìma favoletta , la quale 
tralcriverò qui per continuar a far vedere co- 
me per i più utili documenti per lo più po- 
che parole battano. 

lAfinmn querentem qaod tarerei cornibur , 
Et Snnìum ftod catti* honors , hot terguit 
Sermtnt Talpa. Qui potefiis, batte meam 
Miferxm intuente: ctekatem , hac cmquerìì 
aliena fi afiimarh fitfortmia, 
Tunc arjuiore mente per/ere: tua. 
E così tanto nelle rammemorate patrioti! ,' co- 
me in altre, fìccotne pure perecrte umazioni 
difficili in cui l'uomo talor fi trova, infegna- 
no alcuni Filofofi Morali varie altre prati- 
che molto giovevoli,, delle qnalt.ben la tero. 
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•po i di' meftieri rendere intefa la gioventù. 

8. Egli è cerco però, che tutti g]' infemm- 
inenti e- precauzioni fin ora indi-rate , con al- 
tre, cheda unTrattatiftapotrianoaggiugnerfi, 
fcemeriano bensì gli errori e i mali, che af- 
fliggono 1* umanità", mi non mai li togliereb- 
bon del tutto; perchè in ogni Società v'avri 
fcmpre degli ftolti e malvagi , che daranno mole- 
ftiaa fefteffi eda quella. Siccome però ven'ha 
di coftoro, che dopo il fello/on anche fufcet- 
tibili di emendazione, cosi èpregio dell'opera 
per un maeftro morale non folo di accennar i 
prefervativi perchè altri non cada nel difendi- 
ne, ma irimedj altresì dopo ch'egli ccaduto, 
sì perchè variar debbono grandemenre , ficeo- 
me anche gli errori e mali fono quafì fenza 
numero , si perchè l" apprettar rimedj di certa 
efficacia alle ree ftolrezzedegliuomìnièproprio 
pregio della (ola Religione, di -coi ora nonfac- 
ciam parola. Bensì è da avvertir grandemente 
anche ai giovanetti , che quando fi trarta di 
dare ai nei) da a qnalfivoglia reità", non balla già 
che altri Colamento abborrifea il panato fallo!, 
e non v'incorra più; ma eduopo che loftefib 
male faccia fcrvirc ad un ben maggiore, o a 
efprìmenni con altri termini, bifogna che la 
penitenza fi a più bella, che non fu brutto l'er- 
rore, altrimenti ildifordinenonfaria maicom- 
pen- 
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penfato ti£ diftrateo, ciocché nella debita per- 
fezion delle cofc non è per guìfa alcuna to- 
lerabite . In farci quella è la condotta tenuta 
dall' Autor medefìmo di tutti gli Ettari , al qua- 
le ben fi fa, qual gran foddisfazione fia ftata 
data per le iniquità di tutti gli uomini. Ed è 
tal veriti da imprimere e farconofcerc agio- 
«inetti con grande evidenza, sì perchè avreb- 
be affai forza per diftorli dal ma! morale; sì 
perchè agli uomini anche più grandi, chi'I 
crederebbe f* ne! propofiro appunro rilevantiflì- 
mo della correzion de' fallì, onde parliamo, s' 
è veduto, che molte volte non è ftata prelen- 
te. Tanti antichi Legislatori per efempio, che 
pur erano uomini fapienriflimi , non per altro, 
che per untai difètto, anche fuor di certi caft 
di necelSti, condannarono a morte, oa car- 
cere perpetuo con aggravio anche perpetuo 
del Principe que" delinquenti, i quali doveano 
cofttignere come fchiavi del Pubblico pcr~piiì 
anni , o per tutta la vita a rifarcire co' lor 
lavori quella Società, che si enormemente of- 
féfa aveano e danneggiata. 

9. Ma e de' vari modi da tenerli pct ifchi- 
var il male, per ottener il bene, per riparare 
un Mordine gii accaduto non diri niente un ifti- 
tutor morale ? E' noto , che a confeguir un fi- 
ne fovente vale il modo piti della foftanz* 
mc- 
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roedefima, cioè più de' mezzi, che fi appretta- 
no, hanno efficacia il luogo, il tempo, lama- 
rtìera avveduta e defili di adoperarli . Tanta 
adunque per tale oggetto rileva parlar de' mo- 
di , quanto de' mezzi (ledi. Io citerò qui due 
o tre efempj foli , che or la memoria mi fug- 
gente, -e. tanto potrà badare come per fag- 
gio di tanti altri, che da perfona intelligente, 
potranno facilmente aggiugnerfi riguardo a" bi-; 
fogni umani di maggior momenro. .■> 
Un maeftro da me conofeiuro ebbe , com- 
era dovere, ri ("petto al fuo allievo per prima 
premura di renderlo ben inftruiro nella feicrna 
della Religione, Ma ficcome lo ftudìo di effa 
alla natura noftra viziara e amante di licenza 
nefee auftero anziché no , cosi per torre da 
effo ogni ombra di travaglio e dilgnfto, pte- 
fe quefto partito. O^ni giorno alle ora'ioni 
della mattina efigeva che il giovane racefle lui 
preferite e afioltanre, per otto o dieci minuti 
e non più, la lecrura di qualche libro i|<ititua- 
Ic accompagnata da una brevìffioia preghiera 
per ottener da Dio la grazia di ben ir.rcndere 
ciò che leggeva, e operar in confluenza. U 
primo libro, che gli raifc rra le mani fu un 
eccellente Catechifmo per ben renderlo ammae- 
flrato di tutti la legge, indi la vita di Gesù 
Crifto per eccitarlo coli' _efcmpio maggior; 




Digirized by Google 



73 

di tutti ; C poi dì man in mano gli facea 
leggete a vicenda prima un libro teoretico , 
come di meditazioni . di prediche , di Mae- 
ftri di fpirito, indi un altro pratico, comedi 
Vite di Santi le più ben deferitte, e le parti 
pili edificanti della Storia Ecclefiaftica; con que- 
llo peto, che tra mezzo a cotefti libri, e in 
qualche dìftanza, per non dar noja, fece ripe- 
tere phì volte la lettura del Care chiuso, e di 
qualche altro libro de' più importatiti , perchè 
indelebilmente gli rettane impreflb nella me- 
moria. Dopo di ciò gli fe' leggere anco de* li- 
bri eccellenti in dilèfa della noftra Religione , 
e di quelli che Tcienrificamente ne moftranola 
grandezza, la ragionevolezza, e lafantiti, e 
da ultimo più d'una volta rutti que" libri della 
Sacra Scrittura, che inoffenfopede poflbno leg- 
gerti da un giovane, ma della Scrittura tra- 
dotta, edi Notecotredataeccellenremente dall' 
Arcivefcovo di Firenze Martini . Con quefto 
artificio d'una lezione affidua, perchè quoti- 
diana, ma bfcve per modo, che in vece di 
difgitftare, -anzi eccitava lacutiofira, evaleva 
di piacevole ttattenimento, è giunto quelmae- 
Itro ad aflicurare per il fuo giovine il punto 
più importante cosi bene, che quefti all'età 
cti vertami fapeva innanzi nella Religione quan- 
to può fare un Ecdefiaftico, che txfnfiff» la 
ftu- 
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Andai "per infegnarla ad altri. Tanto può il 
modo di operare per una cena e felice riufei- 
ta. 11 narrato efempio vale pel modo da te- 
ner» a confeguir un bene . Veggiamone un al- 
tro rifpetto all' ifchivare un ma\e. 

Tre giovani di molta affettazione j duerio 
chi, ed ano povero, dopo aver compiutaceli 
moka lode la carriera de'loro ftudj ne! Colle- 
gio, vennero alla liberti! del mondo. Il pove- 
ro, perchè àvea bifogno di pane, fucoftretto 
ad applicar/i rollo ad una profeilione affai la- 
boriofa, nella quale in progreffo di tempo fi 
ifecc grande onore . Ad uno de' ricchi furono 
addofiare immediatamente dal canto fuo padre 
certe incombenze, nelle quali ci andava della 
Ria riputazione, fe bene non vi accudiva, c 
quelli pure fece inbreve ammìrarein ogni co- 
fa l'ingegno fuo, la prudenza, e ladeftrezza. 
Iparentidtl terzo {limarono convenienttìe giu- 
fta cofa, dopo la fatica sì lungadi tantefeuo- 
le, di lafciare ad effo, pria dì occuparlo, un 
anno almen di vacanza, maflìmamente che niuh 
bifogno ftrignevaio ad operare, ficcome d'o- 
gni maniera di affluenze , e di beni era a do- 
vizia fornito. Ma non pafsò quell'anno, che 
coftui, febbene fortiro avelie dalla natura un' 
ìndole anche più felice degli altri due, com- 
parve un uom perduto, perchè dirotramenre fi 



diede al giuoco, al vitto , all'amore . Ecco a- 
dunque come il cauto modo di operare del pai 
dre del fecondo giovane prefervò quello dalla; 
rovina, in cui il tcrco predpiròiniferamente. 

Finalmente ( per dire alcuna cofa fui dare, 
anche rimedio ad un male, gii, accaduto ) fi 
narra, che un ricco giovine rimaftp folo nella 
fua famiglia, dopo avere indifordini di molte 
guifé dilapidato tutto il fuo , per la mendichi 
a cui era ridottq fifentiva tentar violentemen- 
te or di finire la vita feiagurafa col darli uq 
laccio al collo, or di gittariì alla . ftrada; co" 
malandrini per vivere di rapina, Maaccadde» 
che un dabben uomo vecchio -amicai della fa^ 
miglia dì colui n'ebbe grande pieti, e quin- 
di fi die' attorno tanto per (occorrerlo, che^ 
comunque a grande ftento , tuttavia dal Comu- 
ne del luogo gli ortenne. un gran pewo di ter-, 
reno incolto con patto che lavorarlo dovefle, 
c quindi. trarne la.fua fialide n za, , Corri' ebbe, 
queftp impetrato, futpfto al giovane colla He-, 
ta novella; manille prime tanto, fu lungi, che 
quelli gli fapBlfe buon grado , che fu quafi in 
procinto di pagarlo d'ingiurie: E un bel pre- 
fentc in vero, dine, tu vieni a farmi, dalpof-. 
feffode! quale prima eh' io ne traggali fiùmef- 
chin prò, potrei morir di fame le cento volte! 
Non ti voler indifpettire , mio figlio,, repljcòil. 
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buau uomo, Sembra or a te, che U travagii» 
per rendere coltoquel terreno debba .eilère ,lun-r. 
ghiflìmo e intoccabile , ma in breve io ti fi- 
lò vedete, che ia cofa .non è così. Vieni me-, 
co, e ne' ptimigiorni rancheremo inficine.. Fi-, 
uatanto che lavorerai, e dalla-, tua terra, non. 
ritrarrai frutto, tu. .mangerai del mio,, povera- 
mente si , com" io che : fon povero , ma tanto, 
ad ogni modo, che potrai .vivere com' io vi-, 
vo. Il giovane tratto più dalle maniere amo-, 
revoli e dalle offerte del fuo efortatore. che. 
dalla perfuafione.di buona riufeìta , s' indofle. 
ad obbedire. Sene andarono dunque in lì eroe aL 
falvarico luogo, e con graode animo comin- 
ciarono, a difgombrare il.-fnolo.da'. cefptigli e 
prunaje sì valorouunente , che in dieci giorni; 
fi videro più di due jugerì dì terreno .non foJ. 
purgato a perfezione,, ma . vangato e divelto 
per modo, che potettero imtaediaramente fermV 
■atvi dcl^grjno . E allora il buon uomo al 
giovane rivolto, Or, ditte, bcavedi qualeip*. 
z.io notabile la tua induftria rabbia gii coltiva- 
to. Se tu perfiderai dunquecon pari follecitu- 
dine, aben calcolare, in meno di cento, giorni, 
n'avrai tanto di più, che, a vìvere Tortilmen- 
te , potrà badarti per . rutto un anno colla fua 
tcndita; e fé dopo i cento giorni non iftan- 
candoci^ yorrai tuttavia andv.faccndo, in cot- 
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Io farai fornito anche di comodi e di delizie ; 
e per ultimo fc la tua perfeveranzati condur- 
rà tino al termine dell' imprefa, tu farai an- 
che tra i ricchi annoverato . Coraggio adun- 
que. Quella mifura di terra a buon conto, 
che pel tuo vitto ti èdi affoluta nccelStd, di- 
vidila toflo in porzioni ciafchedunà al lavoro 
d'un di proporzionata; Copra di quella chea! 
fuo giorno è adeguata, infidi con coftanzàfino 
al termine dell'opera fenza intanto penfar ni- 
ente agli altri giorni, nè alle altre porzioni; 
e più pretto afiài, che noneti d'avvilir, ti ve- 
drai fatto padrone di quanto èduopo arifeac- 
tartidalle prefentì angurie, e reftiniirti ezian- 
dio, fe vorrai, a poco a poco nello flato di 
prima . Tanto con prefto e notàbile fuo profit- 
to fuefeguico dal giovane, il quale fu d'indi 
innanzi alfai più buon economo «/petto a ciò 
che Colle fue fatiche s' aveva acquiftato, che non 
era fiato fcìalaquatore degli averi patemi ; e 
nel Comune, in cui vilfc, comparve poi Tem- 
pre un efemplar di moderazione e còftumatez- 
za, buoni effetti tutti derivanti, com'è mani- 
fcfto, dagli amorevoli e prudenti modi del 
fuo confortatore. 
. io. Tempo è ormai però che diam fine a 
quelle ofiervazìoni fopra una Jftituzion morale 
por giovinetti, pofeiachè le recate finora pare' 
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che baftantemente aprano la (bada a molt; al- 
tre giovevoli feoperte, quando almeno l'autor 
dell' opera fi* proponga il folo fine di ridurrei 
mali dell' Umanità al minimo- potàbile" o col 
prevenirli, o col dar loro rimedio, e di ac- 
erefeer i beni a! malBmo poflfcile col mettere 
gli uomini al fatto di poterteli : ' agevolmente 
procurare* Una cofaad ogni modo noiwicbbo 
omettere che riguarda la virtù in generale, 
ed è, che il rnorale Fìlofofo dovrebbe ne' rac- 
conti ftioì mettere ogni opera per fax ch'eff* 
virtù fu ravvifata fempre,- com'è realmente j 
in afpctto di elevata, di libera-, di grande , 
di lieta, dì felice , e il ■ fuo contrario come' 
accompagnato fempre dagli aggiunti contrari. 
E per ciò che fpetta alla ftcflà fenfibile militi o 
danno, che vien dietro all' una, e all' altro , egli- 
è pur vero, che non-fi fegue la virtù perchè 
non fe ne vedefubitó il vantaggio , che di cer- 
to poi vetri j 'non lì fugge il vizio, parchi 
Cubito non fe ne rileva il nocumento-, ma col 
tempo pur troppo egli feguiri. Ecco- dunque 
ciò di che bifogna pVevenire i giovani. Per 
«Ili non lì tratta fe nondi afpettare un poco , 
dacché gli uomini per lo phì ftoltamente fi ti- 
rano addoffo mali graviffimi,' e di beni grandi 
fi privano , fol tanto perchè voglion efler- favj 
del momento prefente. Conchiuderò fOpra la 
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virtù in genere con una nobile Favolata , che 
il Filofofo Crantore recò qua! bella prova del 
fuo ingegno ne' giuochi Olimpici , * che fu 
tanto applaudita, da quella celebre aflenblca. 
Innanzi ad vai tribunale da Giove deputato 
quattro Dee la Ricchezza , la Volititi,. laSanù 
tè., e la Virai, tutte pretendevano un pomod- 
oro, «n'era detonato alla più degna.. La Ric- 
chezza aHegò in titolo del fuo merito, che per 
cAà fi confeguifee nel mondo Ogni genere di 
vantaggi. La Voluttà foggiuafe , che pet lei 
tendono gli uomini ogni ricchezza. La Sani- 
ti moftrò , che fenza eU efia non vale la ric- 
chezza, né ha allettamento la Voluttà.. A 13 ne- 
lle tre fu negato il pomo, ci potette confe- 
guirelolamentelaVirtùcol provare, cheperlci 
fola hanno le ricchezze, i piaceri , la (anici 
qualche valore, eche con tuttiquefti vantaggi 
fcnza di efla fati l'uomo infoile ìflirao. 

Ma fe di virai trattando, alle umane vir- 
tudi, come umane fe m pi i cernente , noi ci ar- 
reniamo, nìun progrefTo avremo fatto in van- 
taggio dellaGioventù . E' di ncceflita venite al- 
la virtù della Religione , fcnza la quale tutte le 
altre per lo più o non fonolìnccre, o fon an- 
zi vizjmafchcrati, ofono immilla. Impercioc- 
ché la Religion fola efige fevcramente , che V 
uomo debba aver qualunque virtiinella difpo- 



lìaìondel cuore innanaì dìefprimerla colla tóc- 
ca o colle opere, e cosi cfia fola rende fince- 
re le altre tutte. In «tre cria fola ti portasi 
■confcguimento di quel bene, che interamente 
ne foddisfi, : del quale abbiamo gii l'idea e a» 
defidcrio uccellarlo e vcementilGmo : e poi o 
Religione, o il più odiofo Egoifmo , perchè fe 
l'uomo non metterà il fine iuo ultimo in un 
Nume fupremo, di certo lo metterà' in fe ftef- 
fo, nelqualcafo fenon potrdegli fuggire quaT- 
che male gravifiìrno, b far acquifto d'un am. 
pliffimo bene, fenza fagrificare anche colle fue 
mani , per dir cosi, e fratelli , e padre , e pa- 
tria» e Ito per dire, tutto il mondo, nonavri 
egli difficolti per tale oggetto dipalfar a que- 
llo enorme fagrificio, e in ogni tempo fi tro- 
verà 1 virtualmente in quefta orribile difpofcv- 
on di cuore. 
Si vioUndum tft j«r , regamdi grati* 
ridondimi tft ; cAttrìs in rebut fcrvmda eftfiits . 
Dicea Celare, forfè perchè avri avuto poca 
religione, quantunque per altro aveiTe dalla na- 
tura forciro un'indole vtrtuofìflima. 

ÀI ficuro afilo della Religione ci conviene 
rifuggir dunque, Ce vogliamo poter fidarci di 
qualsivoglia virtù, pili lunjìnofa o in altri , o 
anche in noi medefinsi . Or quella ci fu info- 
gnata dal noftro divili Salvatore nel fuo Van- 
F 3 
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gelo, e ficontiene anro ne' brevi competiti) dct 
la Dottrina Criftiana, che fi fanno (Indiare da' 
fanciulli in qual più , in qua! meno perfetta- 
mente, de' quali fiam ora per dire alcuna cofa,. 

Avvinammo d* fopta, che la Dottrina Cri- 
ftiana di Ottavio Imberti fembrala più accon- 
ta di tutte al profitto de' giovanetti, quando 
fi tolgano da. efia ajcunc cofc o troppo minu- 
te, o non tanto neceftarie, e in loto vccefenC 
aggiungano alcune altre d' importanza grand ifli- 
ma, che in quella e nelle altre picciolo Dot. 
trine o del tutto non fi- trovano, o non ilpie- 
gate coll'evidenza ed energia, che il bifogno 
Biafliroamente d'un giovane Cciftiano richiede. 

E primieramente allor che fi annuncia un Dìo- 
creatore del Ciclopie della Terra, e di tutte 
le viabili creature ed invifìbili , allora fopr* 
tutto è dovere d'iftillar nellajmente de' giova- 
netti quelle idee di Dio, ed ecekartutti que* 
fentimenti, di cui abbUm. fatto menzione par- 
lando della Iftitiwion morale al numeroterao. 
Percliè noi non veggiam Dio con gli occhi del 
corpo, per quefto fiarrio tanto poco inclinati 
ad amarlo, e quella è la difgrazia oo&tfc mag- 
gior di tutte; ma che impotta che noi veg- 
giamo. fc negli erS^ti dell' immenfa fua bontà 
per noi, lo fentiam tuttavia inogni momento 
nella durarianc perfeverarite del noftto effere 
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«ti lui conferva» , nel vigor di penfare, dj 
parlar , di operare , cui ben capir poflìamo » 
che da elfo in noi deriva, e non da noi; ne 
foccorii , beni , e piaceri tutti , onde fiata ri- 
colmati mediante innumerabili creature, che at- 
tualmente in lui. fole fufliftono eli muovono. 
E fe da nna^ftolta cupidigia di quefte creatu- s - 
re medeJìme io mi lafcio . diftrarre dall'amor 
di chi*Ie fece, come non detefterò anche co- 
tale^mia infama, quando .feorgerò ad:eviden- 
za, ch'effe altre,non fono fc non, uno-.ftro- 
mento nella man di Dio, con cai egli mibe- 
ncfici, o, come un velo, fotto di cui per ora , 
fi cuopre a vezzeggiarmi, teneramente, per al- 
lettarmi cosi a correre conognì sferzofinoad 
effo, che folo può farmi/contento, per efferc 
non un bene partecipato e dipendente , ma per . 
efsenza-il fommo Vero e ilfòmmoBene? Con 
quello o altro - fcmiglianre rifteffo ben;efpofto 
la picei ola dottrina riufe irebbe in quefta pat* 
te almeno pili idonea ad eccitarne all'amor 
dì Dio., ch'è quello che per noi pili &. 

2,. Quando fi tratta di fpiegatc il mallimoe 
prjmo Comandamento , Amerai il Signor tuo 
con. tutto il tuo. cuore, con .tutta t animi , con 
tMtta la mente, con tutte le tue fon?, dopo a- 
«r avvertito, che in vigor, di etto fi deve a 
©io l'amor di pKfcrenzafopra.ognialtracofa; 

* 4 è di. 
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•è di neceu'ìra' dar ben ad intenderci chefrcconie 
*>er,uhvetfo in|quelle parole co» tutta l'anima, 
con tktu k m fonp ec, non s'intende giich'e 
fiaci ingiunto un continuo intcnfiflimo sforzò 
d'amore., dacché gli sferzi non poifono averdu- 
rata; così per l'altro verfò ci è preferite» ri- 
guardo a Dio I integriti dell' amore , eh' è 
quanto dire, qualunque altra cofa amiamo oltre 
a Dio, non polliamo amarla le noti relativa* 
mente « lui; e rutt'i penfjerinoftri, parole, a- 
zioni direttamente, o indirettamente da lui debba- 
no muovere, e terminare alla fua glorili ficcoms 
detfoè. tifine ncceffariod' ogni cofa, cnoiiìamo 
tanto Tuoi per la creazione ed altri titoli , che ■ 
tutti i frutti d'un fondo v.g.o d'un albero, di 
lunga mano non fono tanto dovuti al proprie- 
tario di quelli, quanto fono dovuti a Dio tut- 
ti i movimenti del noftro Efierc . Or fe in con- 
ferenza di unatal dottrina gli uomini fin dalla 
gioventù ben comptehdenero ( che a qualunque 
azione anco indifferente fi portino per lor irw 
tereuè e piacere, e non per amor di Dio j com- 
mettono realmente un' irtgiuftizia ; perchè ru- 
bano al fovtanó tof padrone l'indirizzo d'una 
intenzione, O d'un affètto, cho ad effe rigo- 
rofamence e dovute, io credo bene, che ciò 
varrebbe prima a ritirarli vie più da' peccati, 
the difonorano Dio, ben fungi dal glorifiear- 
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lo; e poi die «guattì© "a rtrte ptatìchc profa- 
ne del Mondo farìano più guardinghi, nè ore- 
rebbero domandare, come fdoccamente fanno 
adenV.fè unopecefii a intramifehiarvifì;; poiché 
ad evidenza itorgerebbono non poterli tali prati- 
che fc non facrilegamente ófftfire agloriadtDio. 

3. Quantunque!* pieciole dottrine 'pe'fanrttfl- 
li infognino tatto quello'* ch'è di rieceffltafc* 
pere 'fopra f incarnazione , vita , paflìone , e 
mòrte del Salvatore , in fine però da quelle 
tante notine par che nonfappiano raceCrrèìl 
frutto, che per natnral ronfegtienia doVrebb* 
xfpettarfi, vale a dire d' ingerir -pròfondamentt 
nell'animo de'Criftìani infieme con una cogni- 
zione in quatehe modo adequata , qoe" feri- 
menti ancora di ajnot, dì gratitudine , difpe- 
rànza-, d'attenzione àgi' infegrtamenti , di zelo 
per l'imitazione, d'ardbfeper laglorìa delRe- 
dentore medefimo , de'quali femiraenti tanto gli 
fiamo debitori. M'è occorfo una volta dikg- 
gere il libro d' un Catechifta affai avveduto , 
il quale oltreché nella continuazione della fto- 
ria di Crifto , qualunque volta gli fi porgeva 
il buon deftro Iacea ferrtire a' fuoi leggitori V 
aflbluro bifognci> che hanno avuto d'un Ripa- 
ratore attelà la toro anTeria e indegnità , col 
qual mmo rilevava femore più la grandezza 
del beneficio della redenzione; nel fine poi. di 



cfla ftoria, come quali. percorollario, o amov. 
do di epilogo tacca fcorgere vivamente, che 
dunque Gesù Crifto è tutto il noflro bene, c 
fiior dì lui non èper noi altro che male, co- 
gni male . Se , come Dio- , è noftro creatore , . 
confervatore, e feliciti fnprema; come Salva- 
tort è il noftro medico j l'amico , il mediato- 
re, la noftra fperanza, il noftro merito , lano- 
ftra fapienza, allegrezza, vita, c pace , ilno. 
ftro unico modello, e la noftragloria. EafEn- 
chè più. fenfibilmente ancora fi comprendone il 
lignificato di cotefti attributi di Crifto anoftro 
riguardo , difendeva talora alle proporzioni, 
cfclufivc comedopo : aver derro.v.g,; che Ge- 
sù è l'amico noftro, foggiugneva.ch'è il fola, 
amico, pereti' è la forgiva di tutta quanta l'- 
affezione e cariti ,„ che ; altri puòavcre. per noi. 
Dopo aver detto eh' è la noftra fperanza, no- 
tava che nulla pofliamo. noi affettare fe nonda 
lui, e lenza di lui, poiché nèUomir.i , nèAn- . 
geli hanno potere n£ volontà di affitterei - an- 
che in. menoma còta, fe non quanto- piace a 
Gesù Crifto di darla loro . Mentre afferiva eh.' 
è noftro medico, olfervava che i minori.pee- 
cati potrebhono. efser cagione della noftra final, 
rovina, quand'efso. noti/nè fcrmafse il , corfo : . 
e che all' oppofìto, i. più grandi' pofsono con- 
tribuire alla noftra falute aneti l' efficacia de' 
Cuoi 
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.fuoi rimedi. Moftrava efser elfo lanoflra vita, 
perchè tanto vive folamente X anima noftra , 
quanto egli vive in cfia, quanto la fua miti 
è l'oggetto dell'amor di quella , quanto elio 
la muove e fpigne al bene. Il noftro merito* 
dachè nulla di ciò, che poftkmfere o foffrire 
merita d'eflere offerto a Dio fc paratamente da 
lui. La noftra pace, perchèda eflbCamo flati 
riconciliati con Dio, e con tutte le creature, 
e. fenra di effo ogni cofa ciè nemica, nè ten- 
de altro che alla noftra perdita. Il noftro ani. 
co modello , perchè , col far ritratto w lui ftc 
lamento, polliamo entrar nellagloria, é iSantì 
fteflì non fono per noi oggetti^' imitazione fe 
non in quanto ci rapprefentano Gesù Crifto. 
In fomma fi ftudiava efso di farfara intendere 
quanto .poteva quelleparole di S. Pietro .■( Aft. 
IV, ri.) t{<m efi itt aih aliano faks\, va nnini*, 
liuti nome» tfl fnb calo datmnèmblilmi , in quo 
eportet noi fdves fieri. In fine, percbè.ogni ve* 
ried ha d'aver perifropo :dt eccitarci all'amor 
di Dio, procurava egli di far ben compren- 
dere come in Crifto propriamente abbiamo J a 
grande teltìmonianza dell' amore immaifo di 
Dio verfo di noi , fecondo . quelle parole del 
Vangelo.- Sic Deus diiexit mundism , ut Fi! inni 
fuma unigmitum darti : e. tali riderti appunto 
rapporto a Gesù Crifto pare che niuneómpen. 
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Aio di Dottrina Criftlana dovrebbe omettere. 

4, Allorché la Dottrina Crìtliana parla de' 
vizi epeccati; aquelli, cheticlleanimefannoia 
ftrage maggiore, o perla grande fkcllitd d'in- 
corrervi, o per l'ufo troppo invalfo di com- 
metterli , o per certe coftumanie al Vangel» 
contrarie troppo dominanti nelmondo, dovreb- 
be anche procurar di opporvi un argine più 
pofsente, e col: secare appunto in villa cotefta 
faciliti e rovina maggiore, e con altri argo- 
menti giufta il principio di (òpra accennato t 
che dove più grande è il morbo, ivi più ef* 
Eeace deve apprettarli l'antidoto. Reca mara- 
viglia t'ofservare come nelle fagre carte S ; Ja- 
copo, S. Giovanni, epiù ditutti S.Paolodif- 
eendono talora allecófe più minute concemen- 
ti il buon coftume , per dare a' Fedeli regola 
di fchìvare i mancamenti , e operare ordinata- 
mente; laddove i compendi delle noftreDottri- 
ne Cri'ftiane lèmbnt che pallino afsai fiiperfi- 
cialmenre fopra i difordini del maggior mo- 
mento attefo ìl grande loro predominio e nnì- 
verfalità. Per ragion di efempio i peccati più 
facili a commetterai fono forfè quelli della lin- 
gua, e tutti fanno con quanta fona controlli 
eflì parli S. Jacopo nella fuaepiftola. Per altra, 
parte è. noto anche a tutti come Tabulo dibe- 
ftemmiare, e di giurare maflìmameiitc, ilquale 
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è un peccato di lingua, 0 avanzato tra noi ad 
un eccelso, che mette orrorea chi hauti poco 
dì timor di Dio, e fi propaga iiKefsanteraente 
da padre màglio, da-' vecchi ne'giovanìa gui- 
fadi p 



vertimtnto a prefervativo dell' eri loro più a- 
varaata. E 4 a me avvenuto di udire una volta 
Un Sacerdote grave di eti e di contegno un-, 
monir un {bienne giuratole a nndi prefsocon 
queftiieniì eparole. „ Sappiate , fratello , clic 
„ boa v' è laccio mediante il quale il crudetif-, 
„ fimo noftro nemico ftrafri ni conpiù iicurez- 



„ zarlo a dire per Bit, per (piti lame ài D»y> 
„ per h rergftie, e fimigliantialtrì, apaggio- 
„ ri giuramenti . E fra le altro una principa- 
„ liilìnaa ragion lì è, peschè^uttì^ioroetè femi 
„ pre io procinto di affermare con giuramen-. 
„ to per vero ciò eh' è fallo , di negar ciò eh' | 
„ è vero, di accertare ciò ch'« dubbiofb., di. 
„ promettere, ominacciardi lare co fa malvagia, 
„ peccati tutti di fpergiuco, di facrilegio , odi 
„ fcandalo, che fi diffonde grandemente toprat- 
„ tutto neU' incauta gioventù. Senza che, non 
„ v' ha quafi peccato veramente da reprobo 
„ più di qusfto, in cui per pura b 
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i, dirò così, e feni* alcun mtereffe, fifa torto. 
„ al nome Tanto e terribile di Colui , che at- 
„ tuataiente ci: dà tutt'i belliche abbiamo, e 
„ la vita ftefla, e aHontana da nóieon amo- 
».<n& -protettone tuft' i mali che «on abbia- 
i, tao . Ma: voi mi replicate , io non giuro , 
„ nèbeftemmio, fe non quando alcuno mimal- 
„ tratta, e mi fa dare in ifeandefeenza . Ma 
» fe volete pure stogarvi , e perchè non lapren- 
„ dew voi con chi v'offende? Laddove Iddio, 
„ di cui infultate il nome, che vi ha fati' e- 
„ gli? LV oltraggiate forfè perchè inceflante- 
„ mente vi carezza e conferva ? Forfè perchè 
» è .giunto fino a morir per voi t * Ecco qui 
quanto, balla per premunitela tempo e valida- 
mente i giovanetti contro'» tanca indegnìti. 

E gli' indica nello fieno modo, fi potrebbe 
far teflà al vizio dell' òiiofìti negli uomini e 
dorme maflimamente ricche e nobili , e alla 
praticarli veftire immodefto nelle feconde , che 
peccati fono, come fi fa, nella vigna del Pa- 
drone evangelico veramente defolatori . Pare , 
che non faria difficile far in brevi e fnccofe 
parole fentire a' giovanetti ; che non v ■ è ob- 
brobrio maggiore per uomo nato , che il vi- 
vere per non far- nulla di buono: che la noja 
compagna iudivifibile dell'Olio, ficcome altro 
Bon i , che una fpeeic* di mortale .sfinimento 
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Bell' uman vivere, dacché il vivere è operare.' 
coSt moftra ad cvidcnzanon'efTervimaricament» 
più dell'ozio contrario alla natura.- che inevi- 
tabilmente dee traboccare Y oziofo in ogni di- 
fendine e "turpezza , perchè quel moto nccefta- 
rio dell'anima, che al dì fuori non fi aggira 
intorno ad oggetti utili e lodevoli , dee rivol- 
gerli di neceffiti contro V anima fteifa in fef- 
mento di corruzione , Parimente fe alle fanciul- 
le fin dagli 'anni teneri , dopoaver 'fatto cono* 
feere, che in ordine alla viraererna felice èia 
lor condizione in confronto dì quella de' maf- 
chi, perchè fono di quelli più inclinate alla ■ 
pietà" e divozione, perchè un timore e pudor 
pili grande le difende da' misfatti , perchè dilun- 
ga mano non faranno foggette come quelli a 
tanti, e si grandi doveri., nè a tanti e sì gravi 
pericoli efpofteì ma chela fola immodeflia nel 
veftire batteri a render nulli tutti quelli loro- 
vantaggi , e a certa dannazione le condurrà nè. 
più nè meno degli uomini più fee Ile rati , fhn- 
te uno fraudalo troppo continuato emanitefto, 
e un numero innumerabìle di peccati altrui , 
de' quali faranno retponfabili dinanzi a Dio; fc 
diqueftó, iodico, fofferoben avvertite fin dal- 
la prima età, ragionevolmente è da credere, 
chemediante sifatta cautela feemerebbe lofran- 
dalo, e neppure una metà fi dannerebbe di quel- 



legante, che ora P«r quel» ctfO.fcK f. pef- 
dono eternarne» . E fate ragione , che no»., 
feffa gnif» falia da procedo™ coneroqualfivo-, 
glia pratica vitiola, ohe abbia, troppo grande 
e. perlifera dufnuone. 

Nè dopo.aver, accennato «riparo, che dee. 
darò a'viii .pi» tovinoli., mi fermerò, qui adi-. 
„oftrare, che una.dilir^a..p»r..»far 0 vuole 
lltresi rifpetto acerte virrùd'uib r w frequente 
e neceffario. Dal principio, pi» volte ranunen. 
tato ciò s'inferii» pi P=F «atutal.confcguen. 
«a. Aggiugnerò fploriguatdo aquile duevn- 
tóimpottantjlEme, cioel'omilt.e lapauenu, 

di. cui ho fatto natta» ■*.*«*" m °* 
rale, che laj:ommejida l iolidie(reha.d'a>erlno. 

go principalmente nella Dottrina Giuliana .i 
perchè la.Rtligioite feoiminrftra wgio» piùfo.. 
lide. eccitamenti pii fiotti» ed.effmpi più ef- 
ficaci fmaa.confronto per indura pwfeftatle, dr. 
tinello che fu poff. qualunque Morale Fìlofona. . 

s . Bensì però quella, virtù della Paaienza or», 
moitovata mi. fa fovvenire d'un punto ntaan- 
riffimo, che neUe Crrftiaue Dottrine non mai. 
dovrebbe ometterli, e fon quelle letrimuaao- 
ni, cui ogni. Criftiano. dee apparecchiarli con. 
rallegnato e fòrte animo a foftenete. Elle pri- 
mieramente fono inevitabili, poiché nel moti- 
do liaroo- in una valle di. lagrime , come die? 
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!a Chiefa, e la fperienza fovente nel ti fera- 
le; in oltre fono la cagione inficine e l'indi- 
zio della vera virtù, perchè nella paziente for"- 
ferenza di effe nonentra d'ordinario l'interef- 
fe, o l'amor proprio; laddos e qualunque buo- 
na opera facciamo in altro genere, i fegnidi 
■virtù lincerà fon fempre in quellamolto equi- 
voci; per terzo fono anche neceffarie , perchè, 
com' ebbe a dire egregiamente una Santa , il 
ponte, onda fi pafla dalla Terra al Cielo , è 
fatto di una croce. Eppure d' altra parte non 

to.fi. abborrifea, quanto quella croce, o cote- 
ile tribolazioni. Quanto imporca dunque pre- 
munirli a tempo incanito- ad effe di coraggio- 
e toleranza infrangibile, c fe poffibil fia , dit 
porli a rallegrartene ancora, -giullaquel detto,' 
Gattdcte &exultaie, quoniammercesvejìra cepic- 
fa e/i in cali!-, poiché ineftètto nella condizion- 
noftra prefentedi peccatori le tribolazioni fono 
il teforo nafeofto, dove fitrova lagloria eric- 
chezza immenfa del Paradifo; e guai a quell' 
uomo., acuiavxengadi paffar la fi» vìtafenza.' 
portar alcuna croce. 

6 f V'ha nel piùde'Criftianirifpetto ali'aftare- 
unkamente ncceffario della lorfaiute alcunece- 
citi forprendentì, contro di cui, appunto perchè 
tali fono, è di fomtna necefliti nelle Dottrine 
Criiliane aprir loio di quando, in quando gli 
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ticchi con qualche Snfegnamento orìfleflo, tria 
"breve, vibrato, e foftanziofo, aftinché poi così 
facilmente non fe ne (cordino. Non pochi per 
ctèmpio fi danno a credere, quando non tra- 
bocchino in peccati enormi e groflblani, dia- 
ver adempiura ber inrero la commiffione , per 
cui fono venuti al mondo, e quindi di aver , 
fenzafaifogno d'altro, a confeguir l' etèVna mer- 
cede. Ad altri neppur palla per la mente', che 
di propoli tn debba ogni CriiU ano applicarli ad 
imirar Gesù Crifto. Altrimolri effer vorrebbe- 
ro penitenri d'un' ora fola, e credono, che di 
leggeri potranno convertirli allamorre. Altri 
dalla fituazione o condizione, ìli cui fon nel 
mondo, credono di effer difpenfari da varj co- 
mandamenti della leggedivina, o credònoque- 
ftà incompatibile còl dover vivere nella mon- 
dana focteti. Alrrt coli' udir la Meda (olaftm 
d'avvifo d'aver fanrifìcata laFefta interamen- 
te; e fomiglianti altri inganni alle anime, co- 
me ben fi vede» dìgrannócùmento. Oraiprimi 
li potria domandar v.g., fe s' indurrebbero eflì 
a prendere iti cafa propria un fervo, il quale 
da loro efigeffe alimenti, eftipendio generofo, 
3 fola enndizionedi non maltrattarli con Ingiu- 
rie arroci, conifehiaffi, econferite? Aifecon- 
di potrebbe farti riflettere, che fe lofteffo at- 
tiflimo Iddio s'èdegnato dìfeeaderein terrain 
forma d' uomo per farli modello di virtiì alla 
fu» 
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lai creatura , non è al certo verifimilc che co- 
rtei pofsa mai falvarfi, fe punto non ficuradi 
far ritratto a quel divino esemplare , maflìma- 
mente che per lo peccato Ai naturai fuo peto 
ella tende inevitabilmente air eterna perdizio- 
ne. Rifpetto ai terzi diceva un eccellente Pre- 
dicatore, che la loro prete nfione era come quel- 
la di chi intendeffe tirar con un carbone una 
linea, la quale avefse a finire inpunro bianco. 
A quelli della quarta clafse conviene far avver-' 
tire, come d'ordinario ne - loro interefli e pia- 
ceri fanno eglino con perfetta avvedutezza Cro- 
Tar quel noti termine di conciliar cofe, che 
fembrano contrarie, il quale Tempre lor man- 
ca quando fi tratta della legge di Dio, e dell' 
anima: che laddove con torta idea Ci credon 
effi di efsere meflì al mondo per goderne , vi 
fonoanzi mefliper combatterlo in tutto ciòche 
ha dì peccato, chequeftoè per appunto ilcam- 
po lor di battaglia dove confeguir il fine d' u- 
na immenfa feliciti, e chefol dicotcfto com- 
battimento e vittoria è prezzo la vira eterna ; 
che non è poi tanto difficile, come altri avvi- 
fa, ìl refiflere al mondo confronte dibronzo, 
e con immobi! rifolnzione in tutto ciò eh' è 
contro la cofeienza, quando unofia dìfpoftoa 
compiacerlo per amor del nonro comun Padre, 
e a fervido di cuore in tutto quello, cheipr- 
na in fua verautiliti. Riguardo agli ultimifi- 
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■còtefto onore in altro non confifte, fé non in 
rendere neH'oblazion de! medefimo grazie a-Dfo 
per le vittorie da qtielli riporrate, in nominar- 
li come fedeli fervi del Signore nelle preci che 
a lui facciamo, e in pregarlo umilmente ; die 
fi voglia piegate a favorirci per laloto mter- 
ceffione, la quale imploriamo . H Catechifm» 
del detto-Concilio vuol che iParrochi faccia- 
no benavvertire a' Fedeli, che aDio comeda- 
tor delle grazie diciamonelle noli re preghiere, 
abbiate mifericordia dì fai, ài Santi come pro- 
piziatori e avvocati per óttenercete, diciamo, 
Tremate per noi; e ciò s' intende gii nel folo 
nome di Gesù Crifto, poiché i Santi medefimì 
non pregano fe non perGesù Crifto, e non fo- 
no efanditi fc non nel nome di : lili che foloè 
nollro Salvatore e Redentore . E i! medefimo 
Catechifmodifcende finanche ad avvifare i Cri- 
stiani, che quando dicono un Pater nofier in- 
Danti all'imagìne di un Sinto, non intendono 
gii di dirigere al Santo le parokdi quella o- 
razione, ma fibbene a Dio racoman dandoli nel 
tempo fteflb al detto Santo perchèfi degnicol- 
la fua di accompagnare e avvalorare la lor pre- 
ghiera al colpetto del mede lìmo fu premo Signo- 
re. Or dunque fc la Chiefa nel fno Concilio, 
e mediante al fno Catechifmo comanda aiPa- 
ftori di anime di venire a si fatti particolari 
an.oueftran.enri, tonano negarti , the irebbe 
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una orniflion notabile il non inferirli ne' piccio- 
li compendi delle Dottrine Ctiftiane, fé, come 
avviene in fatti, per mezzo, di quefti princi- 
palmente per ogni dove a'Criftiani ignoranti 
s:infegna da' Pallori fteffi la Religione. Nè fa 
forza il replicate per.efempio, chenori v' avrà 
Criftiano, per grolfolano che fia, il quale non 
comprenda le .parole del Patewoflxo a Dio pro- 
priamente e (Ter dirette e non ai Santi; la Vit- 
tima da noi offerta nel 'Sagrine io nonpoter ef- 
fere offerta fc non a Dio folo ; e fomigliantì 
altre ragioni; pofeiachè, fe ciò non. oftante i 
Padri del Concilio, e gli Anton del Cateehif- 
910 hanno ordinato come fopra, confettar bi- 
fogna dio ne abbiano avuto rilevante moti- 
vo . E fens-a indagare qual elfo fìa (lato al- 
lora, quello che veggiamo anche al prefente 
tra molti Criftiani accadereè anche pili, del W- 
fogno pcrfarci.fede, chela cautela degli enun- 
ciati ammaeftramenti è dej tutto neceffaria . 
Avvegnaché in primo luogo è un facto certo, 
che a volta a volta tra molti fedeli ignoranti 
li va introducendo e ferpendo qualche fuper- 
flizionep di trafportar .nella creatura di quella 
forta di onore, che aDio folo conviene, odi 
attribuir .ad efla quakhevktù divina, odiri- 
porin effadi quella forte di fiducia, cheinDio 
folo fi dee mettere, il «he atteftano anche vari 
de'noftrì pia faggi Scrittoti, come affirirecen. 
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temente Giambattifta Noghera ne' bei libri che 
ha dato in luce contro gl'increduli, eretici, e 
filofofanti moderni. Ni fiadi ciò meraviglia, 
poiché effcpdo. l'uomo dopo la corruzione quafì. 
divenuto fchiavo de'fenfi fuoi, è quindi affai 
più proclive, aiattaccarfi con abufo , e far fon- 
damento fopra oggetti fenfibili , di quello che 
capace di ergere la mente e gli affetti proprj 
ad uno Spirito putimmo e fempliciflimo .quale 
il Supremo Eflère. 

In fecondo luogo vero è, che foventt volte 
ciaccade di vedere e dì udir cofeperfe vera- 
mente inducenti .le perforari ignoranti a qualche 
fuperflizionc, di che a ragion s' inferite , che 
qnefte con opportuna avvertimento debbano ef- 
fete, prevenute affinchè non v'incappino. Come 
farebbe, a dire, gli antichi Crifliani invitando 
altri apregarc riavranno efpreffo eoa' .■ Diciamo _ 
un Tacer implorando innanzi a pio _ C intercejjione di 
S. intorno. Celebratemi nnaMcffa in memoria di 
S. Antonio raccomandandomi alla di lai intercef- 
Qone.Uì inoggi, (kcomegti uomini tendono „ 
naturalmente ab abbreviate per quanto poffona . 
le. loro efpreflioni , fuoi dirfì per contrario : 
Ditemi una Mefa „_ S, Antonio. Diciamo <w>*v 
ter a S. Antonio, con maniera poco efatta, e 
per i rozzi certamente pericolofa.. Àggiugnete 
qualche panegirico, che fi L ode talora in onot 
deHa B. Vergine o de'Santi, iu cui talOrato- 
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re, che punto non fapra il luo meft'icre , fem- 
bra in certa guifa che non fia mai contento , 
fe in efaltaaiorie del fuo Eroe non gliabbiaap- 
pkcato qualche cofa di divino veramente ; e 
dove anche con arzigogoli e con penfierì fa [fi 
gli riefea di produt fu di ciòcome .qualche il- 
lufione nella mente degli Uditori , gli pare dì 
aver toccato il ciel col dito. Ediflì bene che 
non fanno punto coftoro il lor mettere, poi- 
ché prima, laddove gli eccelli pregi e viriti, 
onde Dio ha arricchiti i Santi fuoì fervir deb- 
bono a far che vie meglio ila da noìconofcìu- 
to e magnificato l'immenfo donatore, eflì all' 
oppofitOi quafìchè mancane loro di che lodar 
i! loro Eroe nella fua linea di creatura, pare 
che dalla Diviniti fiftudjno di lor via qualche 
cofa per fargliene ornamento onde fpicchi in 
maniera più forprendente; e poinon fanno pun- 
to attenzione, che di qualunque idea , di qua- 
lunque anetto realmente fupcrftiziofo fi ano eflt 
cagione negliUditori loro, fifannorei nongii 
di qualche picciol male , ma del delitto mag- 
gior di tutti, oual è quello di le fa Maeftd Di- 
vina. E quel pericolo chenafee dalle accennate 
e forni gli a n ti altre cofe che fi odono, nafee al- 
tresì. da alcune ebe pur fi vedono, d'onde vie 
più fifa palefc laneccfiìtà' di premunire contro 
si fattidifordini lagioventù finanche nelle pie - 
ciole Dottrine che fimettonoad effatra lemani. 
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■per terto « certilfirto che il mezzo di tut- 
ti più toni, onde fi fagliano « Predicatori 
proteftanti. per tenere allelorSette avvinchiati. 
tenadffimamente i 1 or -popolani , egli è petap-: 
punto 'un tal pretefto d'idolatria, diari acca- 
gionane i Cattolici ; della quale accufa fcmbra 
loro di recare un fondamento all'ai probabile 
coli' allegare le pratiche indicate di l'opra-, E 
che cotal mezzo riefea loro della maggior 
efficacia, oltre od altre prove che potrebbono 
adducfcne, vagliano per teaimonio le tute con- 
Terfioni di Eretici che ha prodotto il falò jt- 
bntw dell' EfpoSzione della ;Dottnna Cattoli- 
ca di M. Boffuct , il quale per appunto quali 
altro non fa da quello in fuori, che da nóifi 
richiede intorno ai punti fopra indicati, de' 
quali i noftri avverfarj vantano, che fonoftftti 
la cagion.piùfolenne del difQdio tra loro entfi. 
Ma fingiamo ebeper ogni dorè negli fteffi pri- 
mi libretti , fopra i quali i fanciulli noftri im- 
parano aleggere, fitrovaffero gli avvertimenti 
fopra diviiaei) quanto apoco apoco non per- 
derébbonodi forzalcdeelamazioni de'Settar), e 
a capo di tempo fi ridurrebbono forfè al nul- 
la. Non ^blamente adunque il ben de' tioftri , 
ma del pari 1 a carità 1 verfoi noftri fratelli , che 
per loro fciagura fon fuori del fendeUa Chiefa 
efigono validamente , che le mentovate cautele 
non fi debbano pet alcun modo trafeurare.^ 
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» perfonc di tal carattere avete finora il mon- 
do tempre dato rena, invece di mangiar fru- 
mento faremmo ancora alle ghiandtcome glian» 
tichi Selvaggi; ad ogni modo però perchè non 
lafcian cofloro di ritardare , o dar diflurbo al- 
le perfone anche meglio intenzionate per lobe- 
ne de'loro limili, così non fia fuperfluo impie- 
gar alcune parole anche contro le obbiezioni, 
cui prevediamo poterci)! da quelli parar innanzi. 

Diranno, che il compilare fette tomettì ad 
infttuzione de' fanciulli è opera più malagevole 
che altri non penfa. che affai maggior perizia 
è richieda a diftendere un buon libro percnl, 
che per gli adulti; e che un infinita" di noti- 
zie d'ogni maniera richiede!) per tale imprefa 
onde poter fare le fcelte opportune. 

Kifpondo, Siam d'accordo; ma bafta che 1< 
opera non fia imponìbile nè difficilimma ; e 
che o per foto intereùe , o vanagloria, altre 
imprefe dì quella affai più difficili ogni altro 
giorno fi rechino a compimento , come accade 
in effetto. Per altro con vien anche diitingue- 
re, che la difficoltà offervata non fi itende fc 
non alla menoma parte del corfo indicato dì 
libretti, cioè alla Iftituzìon morale, e all'A- 
gricoltura, poiché gli altri, o fono gii com- 
poni, e fol con alcune aggiunte, diminuzio- 
ni, riforme, faranno acconcj al bifogno; o il 
material per comporli è gii preparato ne'ctfj 
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irionarj di educa iiorif) e molti altri libri; ni 
dal compilatore altrodefidera, che una pruden- 
te fc;lta con qualche giudiziofa offervazioiic . 

MafoggiugnerannO; per fette tomi di materie 
diverie ci voglton anche fette diverfi Scrittori; 
e dove troverai cu quella unanimità di fette 
letterati, che cofpirino felicemente ad unain- 
traprefa in ifpecie , nella quale non v'é nè 
gloria, nè lucro da fperare? 

R. Non gii fette, ma piti di mìUe fonofta- 
te le perfone che hanno eofpirato a format 
delle Società Religiofe aventi per ifeopo prin. 
«pale di educar bene la gioventù. Qual mera- 
viglia dunque che tra quefte , fette fole fe ne 
affortifeano ad allenire coeren reniente alla lor 
vocazione il principal requifito per tale og- 
getto, che fono i libri per le prime fcuolef 
Quanto alla gloria, chi anela ad efla, non è 
certamente idoneo per queft" affare , ficcome 
neppurchi ne'fuoiftudj amadi fpiegare ìlvoto 
fokatitoacofefubliiru, curiofe, rare, piurtofto 
che fuftanriali e utili; e in.quefto più ancor del- 
la feienza è richiesta la probità e la carità , 
alla quale verri dietro una gloria non effime- 
ra, ma immortale . Anche rifpetto al lucro ilefi- 
derabil farebbe un perfètto di finterei li.' ; ma 
fingiam nondimeno, che per folticvo de'bifo- 
gnì, e del travaglio de'Letterati compilatori, 
«flì, dopo aver ben congegnato il loro Cor- 
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Io, ottencflero dal Principe , che quello per 
dicci anni foli dovelfe adoperarli in tutte le 
fendette pubbliche del fuo Stato, e i foliim- 
preffori da eflì eletti potefiero farne lo fmer- 
cio, io fon d'avvili», che attefo il confiimo 
ìmmenfo cui farebbero i ragazzi di que' libri , 
non vi faria Commercio, che tanto avene a 
fruttare, quanto quello farebbe. 

Diranno che molte notizie fopra enunciate , le 
quali io efigo che s' inferivano ne' detti libri v 
fuperano d'affailadebole capacità de' fanciulli . 

R. Io confederò volentieridi non aver potu- 
to renderle abbaflanza fenfibilì; tn» Socrate per 
efempio è (lato capace, come difier gli anti- 
chi, dittar giù la Sapienza dal cielo interra, 
c attemperarla all'ingegno de' più idioti. Efo- 
po è flato da tanto di far efprimere fin dalle 
beftie e dagli alberi molte fublimi Maffime di 
Morale. Rollino aflìcura, che c'è una Filofo- 
iia anche per i fanciulli , e ne ha dato una 
moftra. Il valorofo Padre Getdil, ora Cardi- 
nale, nella fua breve Opera contro la Morale 
dell'Emilio di Rouffeau di a vedere forfe me- 
glio di tutti , come le cofe più alte e fpiritua- 
li poffono farfi comprendere anche da un fànciul- 
o . Da quelli veri Maeflri bifogna imparare . 
Pretenderanno in fine, che fe il detto corfo 
d'i libretti lì recafre anche perfettamente acomJ 
pimento, il frutto ad ogni modo nonne var- 
nb. 
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tcbbe il lavoro, perchè non per quello fi ri- 
formerebbe il collume, e poco utile afsai nè 
verrebbe quindi alla Società. 

H, Obbiezion dereflabilc per la Aia falliti non 
meno , che per la maligniti! e accidia rea 
d'onde viene; poiché le anche folo balenalfc 
qualche fperania di profitto, non fi dovrebbe 
omettere perciò Pimprela. Per altro fe io ar- 
gomentali! in tal modo : Con tute' i buoni in- 
fegnamenrì, ammonizioni, e regole di ben vi- 
vere, che fenianumero cinceffantementefidan- 
no agli uomini, il mondo ad ogni modo di- 
venta Tempre peggiore: Dunque non fi diano 
più ne' documenti, ne ammonizioni, nè rego- 
le: làrebbe quello mio un bel ragionare? Ma 
è certo poi per altra pane, che il prò deri- 
vante da que'Iibrerti farebbe più grande affai 
che altri non crede, e derivarebbe da quelli 
direttamente non folo, ma anche indirettamen- 
te . E prima direttamente, perchè, fe non fa- 
ria poffibile, come dicea Platone, che chi la 
virtù ravvifafle nelle fue native fembianz e , non 
fi fentiflc moflb con ìmpetuofo trafporto a fe- 
guirla ; e lo fletto dite del moto contrario d* 
avverfione riguardo al vizio; cotefli librettiche 
in maniera particolare appunto tenderebbono 
a torre il velo all'una e all'altro, ficcomeper 
lo più farebber diretti a rilevare i grandi erro- 
ri degli uomini in talpropofico, farìano imez- 
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21 pili atti a far sì che la primi prende! te à 
poco a poco afecndente (opra il fecondo. In- 
direttamente poi , "perche dovendofi proporre 
gli Scrittori dì tali libri di far che i giovani 
s' invaghivano di cognizioni, azioni ed ani le 
più utili e allettanti) ciò non potrebbe ame- 
no dì non far ponente diverlìone dal vizio; e 
la fola agricoltura per efempiopropoftà intut- 
ta la vantaggiofa comparfa , in cui può pre- 
sentarli, quanti non trarebbe fuori dalla fatai 
corruzione del ozio? Aggiungali chefe i buo- 
ni infegnamenti, ammonizioni e regole non fo- 
no inutili neppur con gli adulti ; rifpctto a' 
fanciulli portano impresone, e hanno forzàdi 
gran lunga maggiore; di che Te, comeàvvien 
per le umane vicende , la Società" dall' un lato 
refterebbe purgata a poco a poco dalla morte 
di que'che la infellano colla ftolteiza loro, e 
dall'altro fedì man in mano verrebbero fempre 
crefeendo in effa coloro che penfaflero e ado- 
perane!: meglio de" trapanati, ella in corto lì 
vedrebbe, come libera da difordini almen pià 
gravi, a florido e felice ftato pervenire. 

le quali cofe,fedachiha fior di ragione negar 
non fipoflbno, per quanto credo.ben li può Scor- 
gere, che tutto è ciancia nelle arrecate difficolti . 

A voi dunque, anime caritative , eccovi un 
campo da lavorare, dacuiper la futura vita alme- 
no, la quale ad ogni modo prelto tutti neat 
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pena, ritrarrete forfè più frutto , che dalle opere 
di pitti le più brillanti agli occhi degli uomini. 
I I I. 

In quefta terza patte del modo di e fere (ti- 
re la tenera gioventù, o fia del modo di iire 
ad cita la fcuola, mi fedirò in breve; ma ci 
avri tuttavia qualche cola di nuovo, cioè la- 
ranno additate alcune pratiche, di cui coirai- 
nemenrenonfifaufo. Quìc ringoiarmeli te, dove, 
bifogna che i maeftri abbiano preferite il gran 
principio di Orazio, che. le due cofe unicamente 
importanti pei giovinetti fono l'eflere illuminati e 
iavj ne' fentimentiloro jC il. poter anche efpri- 
mere quefti fentimenti con. feliciti. <!i,loquela. 
Quid veveat duld nutricala majits d«ma» t 
Quam faptre, &fari ut poflit ;u*fintiat ™ 
La fapienzaè indifpenfabile , percuè fenza dì 
eUa né fcanfat fi poflbno i mali acui l'uomo 
è cfpofto, nèibeni, chegliconvengono, pro- 
cacciare. Ma perchè queft' uomo è meffo an- 
che in una Società, in cui. beni e mali diven- 
tano comuni per la- fcambicvole relazion dcgT 
individui, che gli fa membri l'un dell'altro;, 
e gl' impedimenti o ajuti al bene , gli urti al 
male, e la circofpezione contro di eflb, trag- 
gono quafi tutti origine o motivo da quella 
foderi medefima ; quindi ficcomc quafi egual- 
menre rileva, che quell'uomo fappia ben ope- 
rare rifpetto agli altri , come riguardo a fe 
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■or 

fteflb; cosi anche importa che fappta eonverwJ- 
volmenre pattare, dachè il parlare è quafi lo 
Qromenro unico onde unm comunica con giti 
altri uomini. Sapere adunque & fari. 

Per ciò che fpcrca al ftperv , poiché le po- 
che cofe« che abbiamo Rimato di doveraccen- 
tiare in un breve ragionamento, tutte fi con- 
tengono nella parte precedente, cosi in quello 
luogo-farem cenno -foltanto d'alcune maniere, 
che giovino a far intendere , e ritener a me- 
raoria quelle contezze: e quanto all'addethari 
fanciulli a parlare, cifari duopoali'cfcreizio 
puramente meccanico , dirò così, di leggere, 
di aggiugnerne un altro- ancora , il quale par- 
ri veramente a primo afpetto che accrcfca fa- 
tica ai maeftri, ma quelli fteflìnon moltoftan- 
te fi accorgeranno che' renderà loro la fenoli 
rnen laboriofa, attefo il diletto, cui produrrà 
ne'difcepolii dal quale faranno quelli condoni a 
ftudiate .con maggior affai diligenza e alacrità. 

E fenza più vegniamo al materiale divifa^ 
mento degli efercizj di cotefle fcuolette , poi- 
ché in eflì tofto fi ravviseranno e le aggiunte, 
pratiche i e ìb vantaggio delle medefime. 

Suppongo innanzi a tutto , che i fanciulli 
Gano ufeiti già dal compitare, il che pollo,. 

i. Quando detti fanciulli avranno gii Ietto 
una parte della Dottrina Griftiana nel modo 
che torto fuggiugneremo , converrà ognigior- 
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fio mattina c fera fair toro recitar a memoria 
■alquanto della dottrina mcdefima innanzi im- 
-parata a cafa, e ciò non tanto, per coltivar e 
accrefcerc la memoria loro, quanto affinchè in 
capo a due anni almeno la, poiteggano perfet- 
tamente . A mifura della, lor capaciti dovran- 
no iinporfene ad cui da linciare due, quattro, 
Jei, otto, ovver dicci righe, e il Sabato do- 
vranno ripetere pura memoria tutto il recitato 
per la fettimana media mattina e metiUléra. 

i. Potrà il Maeilro. prendere due de' libri Co- 
vra indicati , cioè la Dottrina Criftiana. e l* 
Iftituzion di Agricoltura per andar eflb innan- 
zi ai fanciulli nella lettura di alcune lìnee de 
medemni, e cosi infcgnarloro la lezio ne . Pri- 
ma però di ciò fare, fe U linguaggio da' fan- 
ciulli ufàto per conùietudine co* lor patriotti è 
notabilmente diverfo dal rofeano, è di necefli- 
ta che in quello fteflb linguaggio ti Maeftroet 
prima e fpieghi brevemente e in maniera lieta 
c graziola a tutti in una volta quel tanto che 
ha da leggere. La quale fpiegazionc fatta chia- 
merà i dìfcepoli tutti al fuo tavolino con co- 
tetti due libri , e il pezzo prefifso lo leggerà 
forre e adagio facendo si che i fanciulli ripe- 
tano immediatamente tutt'infieme ogni parola 
che il Maeftro legge , e col ditofopta il libro 
loro la vengano accompagnando; del che, fic- 
come faran tutti a lui vicini, potrà con gli oc- 
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chi proprjaccert.arferie. Coretti maniera di air 
la lezione ben fi v eòe che al Maeftro tifparmu 
gran tempo e noja , poiché una fola vale per 
tutti, eia (pi e gazi on e poi oltre all' ottener che 1 
fanciulli ben intendano ciò che leggono , e^quindi 
ftudjnocoinnaggiorpiaceree profitto, liawe£- 
zeri in oltre di buon'ora a comprender il Jen- 
fo de'librì tofeani, e: a, poco a poco li forni- 
ri di notizie utili non folo, ma eziandjadi vo- 
caboli e maniere d' efprimerfi acconciamente 
-nelle lettere e altre fcrioture, cui nell' adulta 
età accade ri loro di dotter distendere. Ciò&t- 
to , il Maeftro rimanderà 1 i difcepoli al luogo 
oro ad iftudiar la lezione affegnar a per lo/pa- 
rìo di mezz'ora in circa, dopo il cnial tempo 
a fe richiamatili , e comandato al primo che 
legga, avri cura intanto che gli altri tuttiil 
fognano fona parlare fui librolpro cali' occhio, 
c col diro. Oliando il leggente falla, il Mae- 
ftro percolerà tolto il tavolino con una bac- 
chetta, e quello fari il fegno, che il vicina 
fcolarc debbacorrcggere.il fallo colla fuavocc, 
e fe quefti pur falla, un'altra percolia del t»- 
volino darifegno al terzo fcolarechecorregger 
debba, e così via via, erellalezione de fcolari 
tutti, che recitar" debbono 1' un dopo 1' altro. 

Coatta invenzione è maraviglio fa per lo pro- 
fitto de' leggenti, prima perchè li avvezza al- 
l' attenzione , della quale mancano i ragaz- 
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■»a pio- che di altro; poi perchè per effa top- 
pHfcono a quello ftudio del libro--, che or- 
ditìariaménte o non fanno, o noi ■ fanno beni 
'quando mandati fono ai luogo loro periftu- 
■<iìar"l* 4frzióni!'. ,h ' J - 1 ■ ci'-'". 
■ Finita cotal lettura, erigerà 1 ferhpteìt Mié- 
ftro da alcun dc'fcolati, che riifica in lingua 
del paefe quello 'Che il librò éfprime totano & 
norma della fpiegazfone da fe fatta . In ciò va'- 
■ti. aiutandolo deflraméntc inparticolare ne" prìn- 
'cipj, e mediante si fatto efercirió verri colla 
pazienza affuefacendù anche i difeepóli- a' par- 
lar con buona grazia-, e con faciliti . 

j. Da quello di leggere conviene farpaffag- 
gio alf éfercisùó dello ferì ve te-. Dopo T Abbiti 
fi di'' ordinàriamente- ■& fanciulli un verfo, o 
un vérfb emezzo da copiar più volte fuUaftef- 
fa facciata-, e a qudh'yche fonopiù- avanzati, 
■dalli i traferivere una ietterà per farlìad un* 
torà prender qualche idea e pratica di lèttere 
per quando dovranno dìften de me a frtòterripo. 
Ma fìccome dicemmo doverli aver la mira , 
che tanto i verfi , come le letteredebbanocOn- 
tenerfempre qualche cofa di bèllo, d'imporran- 
te, d'inftruttivo, cosiè duopoufar induftria, 
die quello pure l' intendali bene , e qualche, 
fiata il ridkan anche in lingua del paefe. 

4. Il fiftema medefimo della mattina dee te- 
nct-fi ncH'ìnfcgnare anche il dopopranzo, efo- 
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lo in 'quel- tempo cambiarli debbono i libri per 
tfereirio di-leggere', va!e a dire 'fi dee- ado* 
perère* la Iftifitzian inorale, e l' Ufficio fiellaB. 
Vergine, nei qu 1 ali libri. meri, Come ifanciur- 
K fonò ttna volta giunti'al termine , dovrannò 
tornar da capo fempre, fintantoché ne abbia- 
do prefa una'intera e buona in formai ione . 1 
5. Ma quando i giovanetti avranno' già" ac- 
chittate»' qualche perizia nello fcrivere V; g. il 
fecondo o il ceno anno di fctiola , è duòpo 
cominciare ad inftruirli ti' Aritmetica, e gli a* 
Yerciaj,' per'quèfta dovranno roftìtuirfi alloftrì'- 
vere dèi dopo pranzo', giàcehè ;i fe i ''difc^ofi 
-haii gii nello fcrivere quatcte'franchezza, ba* 
iteri che nelle prove di quello perfeverin* 
nelle mattnlc foltanto. 

Per la qualeofa fia bene chenel dettotene 
po del dopo pranzo primieramente pre'fo" il li- 
bro di Pietro Mattino, il Maeflro faccia leg- 
gere in eflb da'uno : de'difcepoli una oduerc- 
g'ole fole al giorno, ed égli le fp'ieghi quanto 
può chiaramente a tutti infiemè , e poi gì' in- 
terroghi per : mfnuto e replicatamente a vedere 
& l'hanno intefa : e ritenuta: Infecondo luogo 
detterìloro unqueftto diconti, fopra delqnale 
dovranno fare la loro operazióne fecondo lein- 
tefe regole, e metterne la foluzioncin ifcritto. 
Alla prima, mentre il Maeltro detra, dovrdil 
quelito effete da fanciulli fedito in una carra 
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volante, ma poi fari loro ingiunto che confili 
accuratezza il traferivano in un libro da ciaf- 
cun d'elfi a quell'oggetto apparecchiato, cche 
farà come, dirò cori, 'Hor libro raacftro di 
conti. Dopo di ciò fi lafcieri ad elfi il tempo 
di mezz'ora, o tre quarti per efeguirc il lor 
penfo, fpirato il quale, faranno dal Maeftro 
chiamati a prefentarlo , e renderne ragione . 
Nel libro macftronon, dovrà gU trovarti ferina 
la foluzion del quelito, in cui v' avràfol la co- 
pia di ciò che il Precettore dettò , ma Ebbene 
nella carta volante. Darà dunque ciafeun difee- 
polo di man in mano al Maeftro il fuo libro, 
ti che fatto, elfo difeepolo ad [alta. voce leg- 
gendo fulla uia c arra ripeterà, torto quella ope- 
razione aritmetica, che foto mentalmente avrà 
efeguita al (no luogo, e ciò affinchè polla il 
detto Maeftro venirlo correggendo anche full* 
maniera dì operare, e quelli poi nel tempo /le f- 
fo verrà notando fui librala foluziooedelloftef- 
fo quelito. Quando il giovinetto nell' operare 
sbaglia, una percoffadcl tavolino colla verga, 
come abbiam detto convenir nell' efercizio dì 
leggere, avviferi lofcolarepiù vicino che deb- 
ba correggere, e tutti li obbligherà a fbireac- 
tenri, e mercè gli errori altrui ad acquiiHr 
nell'arte perizia vie maggiore . 

Si fa, che per le operazioni aritmetiche èdi 
neceffiri che i fanciulli fappiano per Io meno 
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a mente alqnanto di Abaco. Or poiché nel pri- 
mo, o ne'duc primi anni di fcuola è da fiip- 
porre, che avranno gii quafi perfettamente rac- 
comandata alla memoria la Dottrina Criitiana, 
cosi le lezioni a mente del dopo pranzo potran- 
no d'indi in poi farli fare d" Abaco, e quelle 
di Dottrina CrUliana riirringerfi alla fola mat- 
tina, e di tal economia fi porri far ufo altresì 
riguardo a que'fcolari, i quali dopo cotefte 
fcuolette hanno da panare alloltudio della lin- 
gua latina , per far loro imparare il Lima, 
granmatìcum. 

E qui finifcono le poche , e del turco fem- 
plici norme rifperto al modo d'inftnitre i ra- 
gazzi nella prima fcuola , delle quali nella fteffa 
ptefazione alCorfo de'Iibrerri fopra mentovati 
k ne dovrebbe dar cenno a tutti i Maeftri e 
Maeftre, affinchè l'ufo antico non gL'impedi- 
fca dal far cogliere a fcolari loroquel profit- 
to, che ragionevolmente da' medefimi dovrebbe 
la Società" afpettare. . t ... 

E in effetto per poco che alrri rifletta, s'ac- 
corgerà ben roilo qual diverfo e di gran lun- 
ga maggior prò dee rirrarfi dalle dette poche 
e femplici norme, che dal comune modo d'in- 
fegnarc al prefenrc non fi fa. Nelle fcuole ufate 
cjuafi altro più non s' impara da giovanetti , 
che un poco a leggere e a fendere; manelte- 
nor fin qui divifato s'addeftrano primieramenre 
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a legger e fcrivero. i Àcquiftano V intelligeiw 
za del buon tofeano a tale-, che in vita loro 
non patiranno difficolti a raccorreil fcntimento 
de* libri'- di quellalingua, de^Predicatori? ddle.. 
lettere, e altre fcrirture. j Sono arricchiti di . 
un.gran numero dì cognizioni ntiiiìiW*',' 4 Sì 
-avvezzano a preftar attenzione, a rifletter-' , a 
ragionare, j Infen Abilmente , ma ; abitualmente 
reflano impreflì della r agio ne voi cm , ebellez- 
« della virtù, e della deformiti orrida o ri- 
dicola del vizio. 6 Stendono e rinforzan no- 
labilmente la facolti di .ricordarli . 73 Si acco- 
ftnmano a parlar con difinvoltura , feguence- 
mente, e acconciamente. 

Se fin da gii trent'anni foli il diwfamento 
;efpofto fin ouìfofle ftato uni venalmente tra noi 
recato in pratica, peti fate di grazia fé ora a- 
vremrao, o no, una fockri (parlando fìngo- 
larmenre della plebe che fala maggior pa"«) 
più' ragionevole , piti vantaggiata, più dabbe- 
ne, men barbara,.* più gioconda d' aitai di 
quella con cui al preferite converfiamo. Ma fc 
tanto allora non fi efeguì, vero è'però , che 
la sì utile imprefa può recarli pur ora a com- . 
pimento lenza grande difficoltà; ed èpoi me-.- 
glio tardi chc'non mai. . 
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RIFORMATORI ì 

•Dello Studio di Padova 

A Venda veduto pei la Fede di Reni (ione, ed Ap- 
provaiioae del P.F.GieToamafi Ma [dumi Im-, 
quìfirac Generale del Santo Offizio di Venexia, neQ 
Libro Intitolato : S ti ni e di barhatit, in Cui 'fimi 
fit àiebt avvòlta il Siculo frifttot MSS. , non iìZ 
efo ititi alcuna contro la Santa Fede Cattolica, e pi-l 
liroenre-per Atteliato del Segretario DO Aio-, niente 

Occhi, Stimo; 

a gli o 

e prefemindo le l'olite Copie lik: 
pubbliche Libterie di Venezia, e di Padova. 
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